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RUSSO LUIGI, Segretario, dà lettura del
p1'OCC,';,';O'I)(Tbatt! della s€:tluta antimen:diauf£
drd 1(] marzo, eh" è apprnvato.

Deferimento di disegno di legge
all'approvazione di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che, valendomi
della f~coltà conferitami dal Regolamento, ho
deferito il seguente disegno di legge aU'esa~
me e all'approvazione:

della ~" Comm'issione pe'fmanente (Giustizia
e autorizzazioni a procedere):

«Provvedimenti per l'assist€nza ai liberati
dal carcere» (401), di iniziativa del senatore
Zoli (previo parere della 5" Commissione).

Defel'imento di disegni di legge
all'esame di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, valendomi
della facoltà conferitami dal Regolamento, ho
deferito i seguenti dJsegni di legge all'esame:

della 1" Commissione pe'l'manente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

«Adeg'ùamento del testo unico delle leggi
di Pubblica sicurezza, approvato con regio de~
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creto 18 giugno 1931, n. 773, alle norme della
Costituzione» (400), di iniziativa dei sena~
tori Terracllll ed altri (previo parere della 2"
Commissione) ;

della 10" Commission.e pe1manente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

« lnchiesta parlamentare sulle condIzIOni del
lavoratori nelle fabbriche» (402), dI inizia~
tlVa dei senatori Roveda ed altri (previo pa~

l'ere della 5" Commissione).

Approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permamenti.

PRESIDENTE. Comunico che nelle riu~
moni dl stamane le Commissioni permanenti
hanno esaminato ed approvato i seguenti rli~
segni dI legge:

6" Commisstone permanente (Istruzione pub~
blica e belle arti):

«Elevazione della dotaziolle a favore della
società geografica italiana da lire 500.000 a
lire 5.000,.000 annue» (184);

«Concessione di un contributo annuo di
lire 2.000.000 all'Università di Bologna per gli
studi di speleologia cui attende l'Istituto di geo~
logia dell'Università medesima» (239);

8a Comm'issione permanente (Agricoltura e
alimentazione) :

« Riapertura del termine per l'esercizio del
diritto di opzione previsto dagli articoli 5 e 7
del decreto legislativo del Capo provvisorio dè1~
lo Stato 29 ottobre 1947, n. 1429, recante norme
per il trattamento di quiescenza a favore del
personale proveniente dalle ex cattedre ambu~
lanti di agricoltura» (168);

«Autorizzazione della spesa di lire 35 mi~
lioni per provvedere, in base al decreto-Iegge
3 febbraio 1936, n. 246, modificato con de~
creta legislativo del Capo provvisorio deHo
Stato 14 fébbraio 1947, n. 27, alla conces~
sione di un contributo straordinario a fa~
vore dell'Opera nazionale per i combattenti >,
(282);

«Ulteriore proroga delle disposizioni per
la esecuzione e il finanziamento dei lavori di
ripristino delle opere pubbliche di bonifil?a
danneggiate dalla guerra» (334).

Seguito della discussione e approvazione del di-
segno di legge: « Stato di previsione della
spesa del Ministero della difesa, per l'eser-
cizio finanziario dal 1o luglio 1954 al 30 giu-
gno 1955» (371) .

PRESIDDNTE. L'ordme del giorno reca il
~cgliitG della discussIOne del disegno di legge:
« Stato di prevIsione della spesa del Ministe~
l'O della difesa per l'esercizio finanziario dal
10 luglio 1954 al 30 giugno 1955 ».

Ha facoltà dI parlare l'onorevole MUllstrG
cteHa difesa.

TAVIANI, Ministro della difesa. Onorevo~
le Presidente, onorevoli senatori, mi sia per~
messa anzitutto una parola circa la data di
questa discussione, siccome l'argomento è sta-
to sollevato, come lor signori ricorderanno,
ieri in quest' Aula. È stato osservato che per
la prima volta si dava la precedenza a questo
bilancio l'lspetto a quello del Tesoro e rispetto
a quello degli Esteri. Per quanto concerne
il Governo, io tengo a ringraziare vivamen~
te la Presidenza del Senato per l'opera che
essa ha svolto e svolge, onde accelerare la di-
scussione dei bilanci. Ma detto questo, debbo
anche riconfermare all'onorevole Palermo
quanto ieri ebbi a dirgli in una interruzione
e cioè che nè il Governo nè il mio Ministero
in specie ha fissato o sollecitato la data della
discussione sul bilancio della Difesa. E sem~
pre a questo proposito è stato pur detto ieri
che ci sarebbe da parte del Governo o della
maggioranza governativa una certa paura di
affrontare una discussione sulla C.E.D. Non
direi, a stare agli interventi degli oratori di
maggioranza e dello stesso onorevole relatore.
Non direi, posso aggiungere, per quanto mi-
concerne personalmente poichè quella discus~
sione ho già affrontato, purtroppo inutilmen~
te, dato lo scioglimento delle Camere, nella
Commissione apposita della Camera dei de~
putati, nella primavera scorsa e con esito fa~
vorevole. Non ho alcuna remora a dire che
sono convinto assertore dell'idea europea p
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sono convinto della opportunità e della con~
venienza deUa Comunità europea di di~esa
per la pace in generale e per gli interessi ita~
liani in particolare.

Ma qUl oggi, in questa sede, discutiamo Il
bilancio della Difesa ed è su di esso che io
debbo spostare la mia attt'nziOllP e chioder,'
l'attenzione del Senè\to.

N on tratterò, ono1'(>\loli senatori; delle h~
nee della politica mlhtare perchè di esst' ~-~ è
stato osservato ancora ieri sera dall'onore~
vole Negri ~ si è già largamente parlato
non più tardi di quattro mesi or sono. Sareb~
be quindi una 111uble ripetizione. Mi limiterò
dunque a rispondere alle varie critiche ed
obiezioni riservandomi, sill finire, di fare alJ~
che qUalche considerazIOne di ordine gellPrale.

A molte critiche hanno già direttamente
o implicitamente risposto vari oratorI e so~
prattutto ha risposto ieri, in modo esaurien~
te e brillantissimo, il relatore senatore Cor~
naggia Medici. NonoEtante l'ora tarda 111cm
è caduto il suo intervento, ella, senatore Cor~
naggia Medici, ha saputo attrarre l'attenzione
vivissima del Senato ed io le porgo, a nome
personale e del Governo, Il mio più vivo e fer~
vido ringraziamento.

Chiedo anche vema, onorevoli senatori, se
dovrò in qualche cosa ripetermi rispetto ad
argomenti trattati da oratori della maggio~
ranza, o se dovrò riprendere qualche altro
argomento che è stato già trattato nella di~
scussione di quattro mesi or sono; ma SICCO~
me sono state ripetute le critiche, senza te~
nere conto delle mie risposte di allora, anche
da parte mia non si potrà fare altro che ri~
petere le risposte già date. Mi riservo poi di
rlspondere sugli ordini del giorno subito do~
po la mia esposizione.

E cominciamo dal puntù centrale: l'entità
dello stanziamento.

Gli onorevoli Buglione, Rogadeo, Lubelli.
Prestisimone e Messe hanno vivamente la~
mentato l'insufficienza dello stanziamento
complessivo di questo bIlancio; gli onorevoli
Farina, Caldera to' Palermo ne hanno altret~
tanto VIvamente lamentato l'eccessiva am~
piezza. Sarei tentato di dire che nel mezzo
sta il giusto e sarei anche lieto di poter ri~
spandere così: potrebbe. essere un ottimo mo~
do di presentarsi, per un Governo e per un

Ministro, Il venirsi a trovare sulla VIa giusta
tra 1(>dut' ah ~olltrapposte. Ma, onorf,voli se~
natori, io debbo dirt, la verità e debbo pro~
spettarla nel suo aSl,etto !1udo e crud0, anclw
se in essa c'è quald]!: cosa ili spIacevole pee
me e per Il Governo; e la realtà è, onOl'evah,
Palermo, come mi sono permesso di dirl\:' Ieri,
m una interrUzIOne, dw non c'è un aumento
ma una dIminuzione, lèt quale è più alta dI
quella rappresentata dalla nota preliminare

~ che non è parte integrante del bIlancio,

ma solo nota esplicativa ~ nella quale Ei par~
la dI 26 miliardi di contrazione. In realtà Il
bIlancio ordinario resta prudentemente im~
mutato, mentre 10 straordmario presenta una
contrazione dI 41 miliardi. Onorevole Pah>r~
mo, lei Ieri è stato molto abile nel costruire
tutto un castello di giuochi di parole, che so~
no OggI servite al giornale del suo partito per
mettere nel titolo che il bilancio della Difesa
SI presenta con 110 mIliardi di aumento, ma
io sfido chiunque voglia scorrere, anche su~
perficialmente, il bilancio a dimostrarmi come
in esso non vi siano 41 miliardi di riduzione
dovuti aUa differenza fra gli odIerni 83 mi~
liardi del potenziamento e i 125 che, sempre
per il potenziamento, erano in bilancio nel pre~
cedente esercizio.

P ALERMO. Con una leg.ge specialC'.

TA VIANI, MI,nistro della d'ifesa. Che l'anno
scorso ci fossero entrati attraverso una leghe
speciale, che riguardava due esercizi, e che
quest'anno ci entrino attraverso la legge del
bilancio non modifica il fatto che Il Mmistero
della difesa per l'esercizio attuale dispone di
41 miliardi di più di quanto non ne disporrà
nell'esercizio prossimo.

Onorevole Palermo, sarebbe :')iù comodo
per me, come titolare del Ministero, poter so~
stenere la sua tesi, ma il fatto è che la sua tesi
è priva di qualsiasi fondamento perchè sia
possibile accettare la sua interpretazione, al
contrario, essa evidentemente non corrisponde
per nulla alla realtà, anche se triste, e che co~
munque non è assolutamente possibile respin~
gere.

È stato chiesto ora se questo bIlancio è suf~
ficiente. Direi che potrebb(' anche esserlo ))('1'
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una organizzazione limitata e strettamente
dIfensiva, se però sul bIlancio non gravassero
le spese non propnamente afferent! alla Di~
t'esa, di cui Ieri hanno largamente parlato il
senatore Messe e il senatore Jannuzzi: spese
valutabili a CIrca 80~90 miliardi. Con questa
cifra, se essa non avesse la destinazione' at~
tuale, si potrebbe forse sostenere ano sforzo
adeguato. Di fatto, come giustamente ha di~
mostrato largamente IerI Il senatore J annUZZl,
l'Italia è stato uno dei Paesi più parsimoniosi
in fatto di spese militari. .

Si è anche largamente collegata, da una
parte e dall'altra, la cifra complessiva degli
stanziamenti con la situazione internazionale.
Ora io ritengo che si possa, con una certa fon~
datezza, sostenere che la situazione è meno
Immediatamente minacciosa oggI che non nel
1950~51. Se questa valutazione, sia pure caata,
non sussistesse, penso che un Governo, pur
nelle difficili condizIOni economiche e socIalI
del nostro Paese, non potrebbe assumersi la
responsabilità di presentare un bilancIO con
una riduzione sia pure nella sola parte straor~
dinaria o di potenziamento. Tuttavia, dal dIre
questo a parlare di una sopravvenuta gene~

l'aIe e sicura distensione, il passo è purtroppo
assai lungo e, quindi, tutte le considerazioni
circa l'opportunità, onorevole Caldera, di
smantellare il bilancio della Difesa in un ch~
ma di pace universale, mi sembrano oggi as~
sai infondate e comunque premature.

Circa la forma della presentazione, credo
di non aver nulla da aggiungere alla esposi~
zione acuta dell'onorE-vole rdatore e

!'1
quella

del senatore Jannuzzi.
Circa la ripartizione, tanto Il relatore

quanto il senatore Messe hanno ritenuto che
essa risponda meglIo, quest'anno, aUe esigen~
ze generali. Invece l'onorevole Taddei e l'ono~
revole Lubelli come l'onorevole Rogadeo, l'han~
no criticata ciascuno da un differente punto
di vista.

OnorevolI senatorl, è dalla situazione del
complesso che può dIpendere la lamentela per
questa o quella assegnazione a questa o a quel~
l'altra Arma; non è, mi pare, dalla situazione
della ripartizione. E gli onorevoli Rogadeo e
Lubelli ~ ormai l'ho capito perchè è già la
seconda volta che li ascolto ~ sono un po' glI
angeli custodi, non miei, ma di questo bilan~

cio, pronti ogni volta a vigIlare l'uno per
l'Ayiazione, l'altro per la Marina. Mi per~
mettano però (dato anche che sono ambedue
di un medesimo partito e quindi non c'è qU€~
stione politica in queste mie affermazioni),
di dire che, se si potesse dare un ~itolo ~ co~

me facevano gli antichi ~ ai loro discorsi,
con tutto il rispetto per l'onorevole Lubelli,
dovrei definire il suo discorso «o dell'ingrati~
tudine », mentre quello dell'onorevole Rogadeo
si potrebbe definire «o deUa generosità ,>:
perchè mi sembra che, se uno sforzo è stato
fatto proprio dal Ministro, è stato quello, nello
stabihre le proporzioni, di aumentare lo stan~
ziampnto all' AeronauUca. Lo so che ci trovia~
mo ancora ad un livello non sufficiente affinchè
l'Arma possa adempierA perfettamente alle sue
funziom per quanto concerne addestramento,
rinnovo, ecc. lYEsi dica però se anche dalle al~
tre parti non troviamo uguali insufficienze.

Passiamo ad altre questioni più minute.
L'onorevole Farma A l'onorevole Prestisimone
hanno lamentato l'insufficienza della paga dei
militari di truppa, che è prevista oggi, dal de~
creto ministeri aIe 1(' luglio 1950, in una ci~
fra di lire 55 giornaliere, cui è stata a'ggiun~
ta la razione in moneta per sigarette di lire
59 al giorno: totale, 114 lire. Bisogna ora te~
nel' presente che nel 1938 la paga era di 40
centesimi al giorno; ne consegue un aumento
eli 286 volte rispetto al 1938.

E devo aggiungere, onorevoli senatori, per
quelle che sono le testimonianze di osserva~
tori anche stranieri, alleati è non alleati, che
da tutti è visto con ammirazione e qualche
volta con sorpresa il notevole progresso rag~
giunto dalle nostre Forze armate nel tratta~
mento del soldato, del marinaio e dell'aviere.

L'onorevole Farina ha Jamentato che al
capitolo 312 la spesa dell'assistenza sanitaria
ai prigionieri e tubercolotici di guerra o par~
tigiani è stata diminuita. La assicuro, onore~
vole Farina, che tale diminuzione è dovuta
unicamente alla diminuzione del numero de~
gli aventi diritto all'assistenza, £ortunatamen~
te riguardante poche unità. La somma di 50
milIoni dovrebbe considerarsi sufficiente; co~
munque, se non lo fosse, :,;i provvederà con
eventuali variazioni, perchè il Mmistero non
farà mai mancare ogni più completa e moder~
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na forma di assistenza agli ex~prlglOnieri o
partigiani tubercolotici di guerra.

L'onorevole Caldera ha detto che «saggla~
mente il Governo ha aumentato la spesa pre~
ventivata per la bonifica integrale, però non
basta ». Credo che di quasi tuttI i capitoli del
bilancio si potrebbe dire: «Però lIon basta ».
Evidentemente abbiamo fatto un primo pas~
so; cercheremo di continuare su questa stra~
da. La ringrazio di averci dato atto di questo
primo passo.

L'onorevole Prestisimone ha lamentato il
fatto che non sia stata rivalutata l'indennità
di rappresentanza per i generali e colonnelli
delle Forze armate. In realtà le spese di rap~
presentanza sono ancora vin~olate, purtrop~
po, dalla legge del novembre 1923,' che deter~
mina tali indennità in misura, oggi, a causa
dell'inflazione, veramente inad"eguata. Sono
fenomeni derivati dalla lentezza dell'adegua~
mento di tutta la macchina ammilllstrativa
alla svalutazione che si è verificata in questo
frattempo. Mi pare vi siano degli assegni, per
esempio, per ufficiali anche superiori, di 100
11re al mese o di 100 lire all'anno; cose di que~
sto genere! e l'altro giorno mi è arrivata una
lettera che mi parlava appunto di un simile
assegno per una certa competenza.

Si tratta di una lentezza di adeguamento
che io stesso devo constatare. Ora, si dice:
perchè piuttosto non sopprimete la voce? Un
momento! Vorrei che qualcuno dei senatOrI
qUI presenti (che ha fatto l'esperienza e sa
che cosa vuoI dire, poi, la lotta col Tesoro
per ricostituire un capitolo soppresso di bI~
lancio) Cl dicesse qualcosa al riguardo. QuindI
la soppressione immediata non conVIene. Noi
dobbiamo tendere sempre alla rivalutazione e
solo quando sarà certo che la rivahltazione
non sarà possibile SI potrà pensare alla sop~
preSSIOne. All'oporevole Prestisimone posso
assicurare che nell'Ìl.tento di mIgliorare la
situazIOne è stata raggl1mta una mtesa col
Mmistero del tesoro su cifre nettamente mag~
giori, anche se riconosco qui che non sono
ancora adegl1ate. Il relativo provvedimento
trovaSI al Ministero del tesoro.

Così pure è stato detto cbe 40 milioni so~
no pochi per i sussidI. È la stessa obiezione
che è stata fatta quattro mesi fa. Onorevole
Palermo, lei avrebbe perfettamente ragione

se con questi 40 milioni dovessimo provvede~
de all'assistenza comunque collegata alle For~
ze armate, ma lei sa benissimo che l'assisten~
za non è compito del Ministero della difesa,
ma del Ministero dell'interno. Anche per
quanto concerne il caso da lei citato, è il Mi~
nistero dell'interno che ne ha la competenza..
Allora si potrebbe obiettare che non dovreb~
bel'o prevedersi neppure questi 40 milioni.
No: essi servono per l'assistenza diretta,
immediata. (Interruzione del senatore Pa~
lermo).

Non trovo affatto che siano eccessive le
spese stanziate per le indennità di missione
all'estero, che non riguardano soltanto le mis~
sioni collegate a patti e accordi internazio~
nali.

Per quanto riguarda la sottrazione di cifre
all'addestramento ~ e questo l'ho visto pub~
blicato anche in un articolo di un giornale
piuttosto autorevole, in cui peraltro ho tro~
vato critiche esatte di cui terrò conto ~ si
è trascurato il fatto che nelle voci del poten~
ziamento ~ che proprio la sua parte, ono~
l'evo Palermo, propone di sopprimere ~ ci
sono dei miliardi destinati appunto all'adde~
stramento, e non solo per l'AviazionE-, ma :m~
che per le altre Forze armate.

A proposito dell' Aviazione vorrei dire al
senatore Lubelli che è vero, come ho avuto
occasione di accennare poco fa, che l'adde~
stramento deve essere potenziato e non f. fino
ad oggi sufficiente; però, da questo, arrivare
a dire che g1i incidenti di volo siano numerosi
proprio per questa causa mi pare che il passo
sia troppo lungo. Infatti nell'ultimo anno e
mezzo gli incidenti di volo sono nettamente
diminuiti.

Quanto infine alla questione del famoso fon~
do a disposizione, come ho già detto l'altra
volta esso non ha la stessa funzione del fondo
del .Ministero degli E-steri o della Presidenza
del Consiglio. Si tratta di un fondo autoriz~
zato dalla legge per provvedere alle eventuali
deficienze dei capitoli riguardanti determi~
nate spese. La prelevazione di somme da tale
fondo e la loro iscrizione nei capitoli è fatta
per decreto del Ministro del tesoro e registra~
ta alla Corte dei conti; i capitoli a favore dei
quali possono essere fatti prelevamenti sono
indicati in un elenco. Se si dovesse stabilir('
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un'altra utilizzazione di queste somme si do~
vrebbe fare una variazione di biJancio, il che,
quando CIÒ è necessarIO, aVVIene regolar~
mente.

Onorevole Palermo, già altra volta ella ha
fatto questa obiezione. Ella dice: «meno
male che lo avete diminuito ». Devo confes~
sare che non lo abbiamo dimmUIto soltanto
per la sua obiezione ma piuttosto per un'al~
tra considerazione, e cioè perchè abbiamo con~
statato che, una volta passato l'esercizIO, il
Tesoro contesta l'utilizzazione dI questi fondi
come residui, mentre per gli altri capitoli non
c'è contestazione.

C'è una questione più grossa che è stata
sollevata dall'onorevole Farma ieri sera e mI
è sembrato ~ non vorrei fare il processo alle
intenzioni ~ sia stata senza troppa convm~
zione sostenuta anche dall'onorevole Negri:
la questione della ferma. Mi pare che ci sia
attorno a questo problema tutta una serie di
articoli, di discussioni, di atteg-giamenb che
falsano la realtà. Sembra che in Italia abbla~
mo una ferma molto elevata. Desidero leg~
gere al Senato i dati riguardanti la ferma ne~
gli altri paesi dell'Europa e del N ord Ame~
rica: Albania 24 me~i, Belgio 21 mesi, Bulga~
ria 36 mesi, Canadà 36 mesi, Danimarca 18
mesi, Francia '18 mesi, Gran Bretagna 24
mesi, Jugos~avia 24 mesi, Lussemburgo 11
mesi, Paesi Bassi 20 mesi, Polonia 24 meSI,
Portogallo 18 mesi, Romania 36 mesi,
Spagna 24 mesi, Svizzera 12 meSI (però
in Svizzera c'è il richiamo alle armi di
quindici giorni ogni anno, e il cittadino tiene
in casa propria le armi dI sua dotazione),
Stati Uniti 24 mesi, Ungheria 36 mesi, Unio~
ne Sovietica 24 mesI. Ci sono dunque quattro
gruppi di Stati. L'onorevole NegrI e l'onore~
vole Farina ci vorrebbero portare sul quarto
gruppo, quello del Lussemburgo e della Nor~
vegia, quello degli 11~12 meSI anzlchè nel pri~
mo gruppo dei 36 mesi. Io ritengo che la fer~
ma di 18 mesi ~ che si applica in Francia,
in Italia, in Danimarca ~ sia la soluzione mi~
gliore soprattutto dal p'Jnto di vIsta econo~
mico. Dal punto di vista politico, ci possono
essere evidentemente opinioni differenti: e
s'intende che il sociahsta onorevole Negri (' il
comunish\ onorevole Farma sono per il Lns~
semburgo, mentre, per esempio, il monarchico

onorevole Lubelli è per l'Unione SovIetica.
(llar'ità nei sett01"'£ di centro). Dal punto di
vIsta tecnico, comunque, è mcontestabile il
fatto che dIminuendo la ferma, verremmo a
spendere di più. Bisogna pensare alle vesti~
zioni, alla prima istruzione più costosa della
successiva, alle s;::>eciaUzzazioni ecc.

11uce dctlla i:5'tn'ii:5tra. P,I'O capite, non nel com~
plesso.

TA VIANI, Mln1stro della difesa. Allora
non faccia la questione deJla diminuzIOne del~
la ferma ma della dI:mnuzlOne della forza bI~
lancIata, che è tutt'[lltra questione, la quale
comporta una dIversa concezione dell'Eser~
CItO. Io non sono un tecnico ma, se non sba~
glio, i tecmcI hanno detto che un esercIto pIÙ
ridotto non comporta una dimmuzione dI spe~
se, m quanto ~ se la frontiera di difesa resta
la stes~sa ~ si deve pure rafforzarlo di più.

Comunque, se SI vuole parlare di un pro~
blema del genere, si deve dIscutere della for~
za bilanciata, e non della lunghezza d('lla
lerma.

Problema del civili. È stata notata l'esube.
ranza notevole in taluni arsenali ed è stato
anche detto che nessuno pensa di licenziare
questo personale. Clò è esatto, tranne natu~
ralmente qualche caso singolo, disciplinare o di
altro genere. Il Senato deve però tener conto
di che cosa ciò significa, vale a dire che 11
Mimstero della difesa si accalla una spesa che
dovrebbe invece essen- sostenuta dal Ministe-
ro del lavoro o da altro Ministero. NOI infatti
attualmente faccIamo entrare nelle percentua~
li attribuite al Ministt~ro della difesa spese che
non dovrebbero entrarvi affatto.

A volte si lamenta che nelle spese del Mi~
nistero della difesa rientrino anche i carabi~
nieri, le pensioni e il personale civile. Su ciò
io debbo dissentire completamente. I carabi~
nieri, infatti, sono forza integrante, fonda~
mentale delle Forze armate; ed è logico altresì
che nel bilancio del Mmistero della difesa siano
previste le pensioni. Così dicasi del personale
civile. Non vorrei che esistesse il minimo dub~
bio che il Ministro della difesa consideri il pro~
prio pérsonale cIvile come qualcosa di superfluo.
L'ho ribadito altra volta, fecendo il più alto
elogio di questo personale. Il personale civile è
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essenzIale. senza dI esso la macchllla delle trto
Forze armate non potrebbe funzionare. Af~
fermo invece un'altra cosa, più semplice e lI~
mitata, e forse, per questo, più importante.
1\T0l abbiamo arsenah, stabilimenti militari
nei quali la mano d'opera è nettamente supe~
riore a quello che richiederebbe l'interesse
della produzione ai fini della difesa. Ci tro~
VIamo inoltre di lronte alla difficoltà di rin~
novare questa mano d'opera per rendere la
produzione particolarmente atta ai fini dena
dIfesa stessa. Cl SI presenta così una mag~
giore spesa per Il personale civIle, che dob~
blamo sostenere ma che non possiamo porre
nel calcolo delle spe,~e complessive fatte dalla
Repubblica .italiana per quanto concerne la
sua ùJfesa. Per quanto riguarda questo set~
tore, bIsognerà Impostare un problema dI ri~
conversIOne, a proposIto del quale si è già ini~
ziato lo studio, partlcolarmente da parte della
Marina. È chiaro però che a questo studio non
potrà far seguito una attuazione pratica se
non quando la soluzione SIa tale da non portare
ad un aggravi o delJa già pesante situazione
sociale in cui oggi si trova, purtroppo, il no~
stro Paese.

AVIazione civile. Gli onorevoli Caron, Lu~
bellI e Caldera hann0 dichiarato di sperare
che questa sia l'ultima volta che essi sono co~
stretti a chiedere che venga provveduto orga~
nicamente al problema. Osservo, per la parte
di ordinaria amministrazione, che la necessità
dello sviluppo e del potcnziamento delle due
società attualmente esistenti non è sfuggita
all'attenzione del Ministro, ed anzi proprio
in questi mesi si è avuto un ulteriore sviluppo,
migliorandosi la situazione della flotta civile
('osì dell' «Alitalia» ,come della «Lai». È motivo
di soddisfazione vedere che i nostri apparecchi
possono finalmente reggere la concorrenza
con le linee straniere, che le richieste per i
nostri servizi transoceanici sono addirittura
superiorI alle nostre possibilità dI rlcetto. È
un sintomo che siamo suna buona via. Ciò
non basta, d'accordo. Ho già detto che un

.progetto di legge è stato preparato dalla DI~
rezione generale dell' Aviazione civile, è stato
approvato dal Ministro ed inviato al Tesoro
con il quale stiamo adesso studiando il repe~
rimento dei fondi per Il finanziamento. Io
spero che a quella dichiarazione che, del re~

sto, non io ho fatto, ma, molto più autorevol~
mente, ha fatto il Presidente del Consiglio
a nome del Governo, nella presentazione del
Governo stesso, e cioè che il problema della
Aviazione civile dovrà essere una buona volta
e finalmente affrontato, possa seguire se non
la realizzazione completa. almeno l'avvio alla
realizzazione nel più breve tempo possibile.
Comunque è certo (e l'onorevole Caron lo sa
perchè abbiamo collaborato msieme) che su
questo terreno io mI pongo eon tutto l'impe~
gno e non soltanto con la buona volontà, ma,
come ho già avuto occasione di dire altra vol~
ta, anche con un grande entusiasmo, perchè
credo fermamente all'avvenire dell' Aviazione
civile italiana.

L'onorevole Caldera ha richiamato una que~
stione che non interessa direttamente il bI~
lancio e alla quale si sarebbe potuto rispon~
dere, probabilmente meglio, in sede di inter~
rogazione o di interpellanza. Comunque l'l~
spondo già oggi pensando così che forse evi~
terò un'interrogazione o un'interpellanza; se
poi gli onorevoli senatorI vorranno presen~
tarla egualmente, avrò occasione dI rispon~
dere in modo più adeguato in quella sede. Il
senatore Caldera, dunque, ha lamentato che i
proprietari espropriati nella zona di Vi1Ia~
franca, nei pressi di Verona, non siano stati
pagati. Il Ministero ha già provveduto al pa~
gamento dell'indennizzo per quasi tutte le oc~
cupazioni effettuate dall'ottobre 1950 fino al
marzo 1951; restano da pagare 108 ettari oc~
cupati dalla fine del 1951 in poi. Per tutte lE'
ditte che non hanno ancora avuto glI inden~
nizzi, il Ministero ha disposto celermente le
relative procedure. Comunque, in data 30 gen~
naio, il Ministero ha invitato l'Unione dei
Comuni della provincIa di Verona ad inviare
un dettagliato rapporto con l'indicazione dei
casi più urgenti da risolvere.

L'onorevole Farma ha fatto alcuni rIlievi
sulla liquidazione dei danni derivanti da eser~
citazioni militari. La liquidazione dei danni
causati alle proprIetà private in occasione di
esercItazioni militari viene effettuata sul po~
sto, appena ultimate le esercitazioni, da appo~
site Commissioni costituite da ufficiali di re~
parto ed anche della Direzione del Genio. La
valutazione dei danni causati e prodotti ai
beni privati viene indicata secondo i princìpi
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normali agrari, applicando i prezzi unitari
del mercato locale, e al momento dei danni
stessi, il pagamento degli indennizzi viene ef~
fettuato sul posto, nella Casa comunale, fino
all'importo di 20.000 lire. Per gli importi com~
presi fra le 20 e le 30.000 lire Il pagamento
viene effettuato dalla Direzione dei lavori del
Genio. Quando sorgono contestazioni le Com~
missioni debbono tentare l'accordo. In caso
di mancato accordo interviene j} Ministero.
Debbo dire che molto raramente si verificano
contestazioni sull'importo degli indennizzi de~
terminati. Ciò dimostra che le liquidazioni
vengono effettuate con criteri, il più possi~
bile, di equità e di giustizia.

FARINA. Non è così!

TA VIANI, Ministro della difesa. Permetta,
senatore Farina: generalmente, quando si di~
scute su queste cose, è chiaro che ognuno resta
della propria idea, perchè ognuno vede il pro~
prio caso concreto, e se lei ha dei casi concreti,
faccia su questi un'interrogazione o li segnali
al Ministero e vedremo di intervenire.

Sulla questione delle basi, delle così dette
basi americane, l'onorevole Palermo mi sem~
brava ieri acceso da un fuoco ...

PALERMO. Non atomico.

'fA VIANI, l111:nistro della difesa. Se mi per~
mette, direi piuttosto un po' retorico.

PALERMO. Non retorica dell'atomica. (lla~
rità).

TA VIANI, Ministro della difesa. Lei ono~
revole Palermo ha ripetuto le cose che già al~
tra volta aveva detto e anche noi siamo co~
stretti a ri'petere le cose gIà dette. Dal 1949
in poi in ogni discussione di carattere mìli~
tare o sulla politica estera si ripetono le stes~
se cose. Il Patto atlantico, che è stato appro~
vato dal Parlamento italiano, comporta, come
è specificato. nell'articolo 3, la cooperazione
militare tra le Potenze firmatarie. Per la sua
applicazione sono stati costituiti i comandi
militari atlantici distribuiti geograficamente
nelle varie zone dell'alleanza: ve ne sono in
Francia, in Norvegia, in Inghilterra, in Tur~
chia, in Canadà ed anche in Italia.

SERENI. Foster Dulles ha parlato l'altro
giorno di basi americane in Italia.

TA VIANI, Ministro della atfesa. In Inghil~
terra, per esempio, ci sono anche basi aeree
nord~americane. A Napoli invece c'è solo il co~
mando del settore sud~europeo e del settore del
Mediterraneo centrale. Del comando del set~
tore sud~europeo il cui titolare è l'ammiraglio
Fetcheler fanno parte ufficiali italiani, fran~
cesi, inglesi, turchi, greci e nord~americani;
del comando del Mediterraneo centrale, alle
dipendenze dell'ammiraglio Girosi, fanno parte
ufficiali italiani, greci e turchi. È inutile ag~
giungere che ufficiali italiani fanno parte an~
che dei comandi di Parigi, di Algeri, di Malta
e di Atene.

Quanto al funzIOnamento del Patto atlan~
tico, gli onorevoli senatori sanno che per la
direzione fondamentale, che è necessaria non
solo per attuare impostazioni di carattere po~
litico, ma anche per le impostazioni di carat~
tere tecnico cioè per la parte esecutiva, c'è Il
Consiglio superiore che è formato dai dodici,
prima, dai quattordici, oggi, ministri deglI
Esteri, della Difesa e del Bilancio. (lnterru~
zioni del senatore Sereni; clamori).

SERENI. Ci dica perchè non è stata pre~
sentata m Parlamento la Convenzione di
Londra.

TA VIANI, Ministro della difesa. Circa, poi,
la questione sollevata a proposito della bomba
atomica sulle navi alla fonda nel porto di N a~
poli, confermo la smentita del comando del
sud~EurQpa che lei stesso, onorevole Palermo,
ieri ha avuto la compiacenza di ricordare.

P ALERMO. E chi garantisce che non Cl
sono bombe atomiche a Napoli? Sulle naVI Cl
sono sezioni di bomb(. atomIche.

TA VIANI, Minist1.o della difesa. Le sarà
data risposta alla interrogazione che lei ha
presentato su tale argomento. Comunque stia
sicuro che non c'è nessun pericolo; questo
glielo posso garantire.

LUSSU. Sulle navi americane ci sono le
bombe atomiche preparate a sezioni riunibili
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m un blocco umco, sIcchè m poche ore si può
creare una vera e propria bomba atomIca.

TA VIANI, Mimstro della difesa. Per quan~
to concerne Il problema dei ciechi dI gUèrra.
al quale SI è dedicato il S(~llatore Prestisimone,
debbo dire che è un problema piuttosto com~
plesso. In un prImo momento c'era l'mten~
ZIOne dI non utIlizzarli come richiamatI, èsten~
dendo però ad essi l benefici del richiamo. In
un secondo momento SI è provvèduto a trat~
tenere quelli che attualment(~ ti sono, ad ogni
modo questo non è un pro'/vedImento da pren~
derSI dall'oggI al domanI, perchè bIsogna ve~
dere come SI può concreta re la loro uti]izza~
zlOne e ciò che questo compol terebbe rispetto
ad altre categorie di altrI invalidI. È quindi
un problema complesso di utilIzzazione e di bI~
lancio che è ora allo studIO (~ ritengo chedif.
ficilmente potrà essere rIsolto con una solu~
ZIOne generale ed assoluta per tuttI: è più
facile, invece, che possa venire risolto non
con una soluzione dI prmcip10, ma aumen~
tando il numero degli utilizzati fra questi
grandi mvalidi, che hanno :;offerto e soffrono,
tuttora, per la Patria.

C'è un'altra questIOne sollevata dal sena~
tore Farina. Debbo dire che il senatore Fa~

l'ma, comunque, non l'ha prospettata in ter~
mmi così grossi come è stato fatto dalla
stampa o per lo meno da certa stampa: ill~
tendo la questione deglI assegni o delle com~
petenze del prigionieri del nord~America o
dell'Inghilterra. Onorevole Farma, probabil~
mente anche lei è caduto in un equivoco che
non so come sia sorto. Sta di fatto che sul
finire di novembre l'edizione per l'Italia me~
rIdionale de «l'Unità» e l giornalI comunisti
toscam stamparono la notizia che al Ministero
vi sarebbero stati del fondi da distribf1ire agli
ex cooperatori. Si provvide alla smentita.
Peraltro, siccome cominciarono a pervenire
ugualmente delle domande, siamo ricorsi ad
una ulteriore smentita, trasmessa alla stampa
Il 5 dicembre: «al Ministero della difesa per~
vengono da parte degli ex prigiomeri nume~
rose domande per competenze, per aver pre~
stato neglI Stati UnitI d'America lavoro in
qualità di cooperatori. Senonchè il Ministero
aveva gIà smentito questa notIzIa essendo
l'intero importo, corrisposto dalle autorità

amerIcane, totalmente devoluto agli interes~
sab. Per questa l'agione le richieste non
w/l'anno alcuna possibilità di accoglimento ».

N onostante tutto questo, oggi si parla di
sIlenzIO del Ministero, di scandalo dei 16 mi~
liardI (si trattereb!Je dI llno scandalo di molti
anni addietro); e si Ù voluto riparlare dI CIÒ,
nonostante tutte le smentite. Ci siamo 'listI
pervenire dai prefetti una serIe dI segnala~
ZIOnI: non soltanto l cooperatorI scrIVevano
mdIVidualmente al Ministero, ma addirittura
le varie sezioni della C.G.I.L., delle Camere
del lavoro, ecc., mandavano cIrcolari agli m~
teressatl nelle quali si comunicava «per op~
pùrtuna conoscenza» che Il Ministero della
difesa era l'organo competente per esaminare

1<'domande deglI ex prIgionieri di guerra che
reClamano ancora la lIquidazione, con annesso
modulo da riempire e da sottoscrivere da par~
te dell'interessato. (Commenti dal centro). È
evidente che quando si va a dire ad un inte~
ressato che forse c'è la possIbilità dI incas~
sare qualcosa, egli non SI fa pregare a stén~
dere e firmare domande.

Ora, nOI abbiamo fatto due smentIte cate~
goriche: se ne volete una terza, spero che
con questa ogni discussione sarà finita. (lnter~
ruzione del senatore Farina). Se lei non sarà
ancora persuaso lo discuta in una interroga~
zione o m una interpellanza, però la prego di
far cessare la distribuzione di questi moduli
che eVIdentemente continuano ad alimentare
delle .speranze C'hp Hon possono esserè esa'udite.

La sItuazione è qUt.-sta. C'è stato un accor~
do italo~nord~americano, il 14 gennaio 1949.
Gli impegni assunti con tale Dccordo sono sta~
tI ulteriormente mant('nuti. Per effetto di que~
sto accordo il Governo italiano si è assunto
in proprio tutte le obbligazioni verso questa
categoria di prigionierI, mentre Il Governo
degli Stati Uniti SI è liberato dei SUOI impe~
glll mediante il versamento al 'l'p.soro italiano
della somma di 26 miliom e 300 mila dollari,
somma che è stata calcolata sulla base del~
l'importo dei singoli rilievi di conto. L'ero~
gazione del fondo è stata affidata all' Ammini~
strazione mIlitare che, fino ad ora, ha effet~
tuato circa 50.000 pagamenti. Tenuto conto
del tasso dI cambio di lire 573 per dollaro,
tasso stabilito negli stessi accordi del 1949,
la somma fino ad ora erogata ascende a 15 mi~
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liardl e 247 miliom e 590 mila lire. Queste
sono state distribuite; restano ancora a di~
sposizione dell'Amministrazione militare 169
milioni per soddisfare alèune centinaia di
reclami, tuttora III corso di accertamento.
L'accordo st1'pulato in data 14 gennaio 1949
specifica gli impegm assunti dal Governo che
non comprendono la pretesa differenza di sa~
lario cm si riferiscono i reduci. L'equivoco
può sorgere dal fatto di questa differenza
dI salario, ma questa non compare nell'accor~
do per il quale si è impegnato il Go'V'erno ita~
liano.

SIa ben chiaro che le somme accreditate
dalle autorità nord~americane sono state in~
tegralmente corrisposte agli interessati. (ln~
terruzione del senatore Ristori). Senatore Ri~
ston, se lei ~nlOl fare una questione interna~
zionale per questa raglOne, non vedo perchè
non dobbiamo farI a anche con altre N aziom
come la Russia.

TARTUFOLI. I reduci dalla Russia non
hanno portato neanche un rublo in Italia.
(Proteste dalla s1:n'istra).

TAVIANI, Minish'o della difesa. Se lei,
dunque, crede che dobbiamo impostare un
problema di ulteriori accordi internazionali
con tutte le Potenze nei confronti delle quali
ci troviamo nelJa stessa situazione, questa è
un'altra questione e possiamo anche solJeci~
tare un'azione in tal senso e vedere se sussi~
::;tono ancora i nostrI dirii;tJ. Ma non vedo
perchè lei sia così solkcito per fare questo' con
chi ha dato all'Italia più di 15 miliardi e non
sia sollecito di farlo con chi assQlutamente
non ha dato nulla.

TARTUFOLI. Con chi si è preso, anzi, il
nostro!

FARINA. l miliardi sono stati dati al Go~
verno italiano!

TA VIANI, Ministro della difesa. E tutti
sono stati distribuiti, al di fuori dI 169 mi~
lioni.

VI sono state dene voci per quanto riguar~
da i prigionieri in mano britannica, sulle quali
è opportuno precisare che, 'in <tonformità della

convenzione di Ginevra, l due Paesi hanno
raggiunto nel 1942 un accordo per fissare il
salario da corrispondersi ai prigionieri.

Tali competenze sono state completamente
corrisposte agli aventi diritto, a cura e a spe~
sa, questa volta, del Governo italiano, non per
partecipazione deJl'altra parte come ha fatto
il Governo americano, ma a completo carico
del nostro Governo.

Si è anchè parlato qui di un argomento più
alto di quelli di cui abbiamo trattato ora: mi
riferisco alle due mamfestazloni che sono state
ricordate ieri e cioè: la celebrazione che si
terrà la settimana prossima per la commemo~
razione dell'olocausto delle Fosse Ardeatine
e le Giornate degli alpini. Alle nobili parole
dell'onorevole Cornaggia Medici il Governo si
associa fervidamente, e mi si permetta di ag~
giungeré che 10 mi assoclO con commozione
particolare nel ricordo della Resistenza. Allora
combattemmo e soffrimmo, onorevoli senatori,
non per dividere ma per unire l'Italia nella
libertà e nel progresso civile e sociale. Iddio
ispiri gli italiani, affinchè almeno le commemo~
razioni di oggi non si svolgano in spirito di
faziosità o addirittura di odio per approfon~
dire dei solchi già troppo profondi, ma in spi~
rito di fraterna comprensione.

E per gli alpim ripeterò quello che il Go~
verno a mio nome ha detto loro nel messaggio
ufficiale. Essi domani e dopodomani sfil.eranno
per le vie di Roma; già oggi sono cominciati
ad arrivare nella nostra città. Accanto ad essi
sono gli spiriti di tutti i Caduti, ed è a questi
in parti colar modo, alle loro famiglie, ai loro
figli, alle spose, alle mamme, ai babbi che il
Governo manda ìl suo deferente e commosso
ricordo. Questi vecchi alpini che sono tornati
alle famiglie, oppure, tuttora in divisa, sem~
pre al servizio fedele del Paese, intoneranno
già oggi, domani, nei giorni prossimi il loro
coro profondo in questa città che è sacra a
Dio e alla Patria; un coro forte come la loro
tenacia nel difendere le nostre montagne; un
coro vibrante come l'ardimento con cui sono
ancora oggi pronti, a difenderle, questi baluar~
di della pace e della serenità della grande fa~
miglia del popolo italiano. (Applausi dal cen~
tro e dalla 'destra). Io credo che ci dobbiamo
associare tutti, nel ricordo dei Caduti dello
Esercito, della Marina e dell' Aviazione, in un
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affettuoso omaggio ad Essi e ai loro parenti
sconsolati. E un ricordo particolarmente af~
fettuoso e fraterno va ai colleghi qui presenti i
padri e fratellI dei Caduti per la Patria. (Vivi
applausi dal centro e dalla destra).

Onorevoli senatori, io nOll condivido le Cl'l~
tIche che sono state rIvolte all'opera di rico~
struzione delle nostre Forze Armate. Molto
è stato fatto, l'ho già detto quattro mesi or
sono. Siamo parbti dal nulla e tutto si è do~
vuto ricostruire; grazie anche all'aiuto dei
nostri alleati oggi abbiamo un Esercito, una
Marina, una AVIazione su cui la Nazione sa
di poter contare per la difesa della pace e della
propria libertà e indipendenza. Si dice che
molto resta ancora da fare. Certamente, sem~
pre resta molto

~ da fare, e qui anche in modo
particolare; ma bisogna precisare: resta mol~
to da fare rispetto a che cosa? Rispetto a quale
obiettivo? Come già ebbi occasione di dire,
ci sono ancora dei giornalisti, degli uomini po~
litlci, dei critici che adoperano per le situa~
zioni militari del 1954 un criterIO di valuta~
zione che a mala pena poteva ritenersi ade~
guato nel 1914, già superato tra le due guerre
mondiali, oggi addIrIttura preistorico. Qualora
anche la Repubblica italiana spendesse 6~700
miliardi di lire, cifra impossibile per il nostro
bilancio, non si potrebbe neppure garantire la
autarchia militare, l'indipendenza del Paese
di fronte alle eventualità della evoluzione po~
litica.

In questo terreno le unità di mIsura sono og~
gi tali che solo grandi compl~ssi di alleanze
continentali o intercontinentali, possono reg~
gere i confronti. Se alla luce di queste consi~
derazioni si guarda 10 sforzo dell'Italia, si
deve riconoscere che essa in parte ha conse~
guito l'ul1lcO scopo possibile. Conseguito in
parte e ci sono le premesse per conseguirlo
ulteriormente. Quanto allo scopo, esso è di
adempiere alla missione di difesa del popolo
italiano nel quadro dell'alleanza.

Alla base della ricostruzione delle Forze ar~
mate, si pone non solo Ull problema materiale
di mezzi tinanziari. e di strumenti meccanici,
si pone anche un problema spirituale. Un eser~
cito, anche se potentemente armato, non serve
;) nulla se non ha un'anima. Questo compito di
dare un'anima al nostro esercito si è posto
subito dopo la fine della guerra a tutti coloro

che sul pi1fno politico e nllhtare furono pre~
posti a qu~sto delicato settore della vita na~
,donale. Non era un compito facile, difficilis~
sima anzi e più difficile per l'Esercito che per
la Marina e l'Aviazione, dove la vita comune
sul mare o il rischio quotidiano den'aria con~
tribuiscono a sviluppare lo spirito militare e
a rafforzare i temperamenti dei singoli anche
se il clima politico non è sempre il più favo~
revole.

Qui, sui banchi del Senato, siedono uomini
come i senatori Messe, Cadorna e Cerica che
per esperienza diretta, per avere personalmen~
te partecipato a questa opera, sanno quanto
dura sia s'tata l'impresa di ridare un'anima al~
l'Esercito italiano risorto, impresa più dura
di quella stessa durissima di reperire i mezzi
finanziari.

Molto tempo è trascorso da allora, molto
cammino è stato percorso. Pur tuttavia l'im~
presa non è terminata. Si è detto che forse
una intera generazione è necessaria affinchè
sia cancellato' il ricordo del passato. Certo si
è, che per quanto concerne le leve dei soldati,
di anno in anno, si nota evidente miglioramen~
to e progresso fisico e morale. Ma a questo pro~
posito la nostra attenzione si rivolge anche ai
sottufficiali ed agli ufficiali. Non è certo dire
una cosa nuova affermare che se i soldati sono
il sangue di un esercito, gli ufficiali ne costi~
tuiscono il centro nervoso ed i sottufficiali la
spina dorsale. Il Governo ed il Ministro non
possono evidentemente essere sogge'tti a parti~
colarismi. I problemi di tutti sono seguìti con
attenzione e con affetto, ma direi che se una
categoria, specie in questo momento, è guar~
data come quella che merita elogio ed inco~
raggiamento, essa è proprio quella dei so't~
tufficiali. Tanti ne ho incontrati nelle visite
alle basi marittime, aeronautiche, nelle caser~
me, nei distretti e, dovunque, ho trovato sot~
tufficiali anziani, tutti combattenti decorati, e
sottufficiali giovani appassionati alla loro vita.
La loro vita è sacrificio, spesso. Il più delle vol~
te il loro lavoro non ha il premio del ricono~
scimento. Quando si ammira, onorevoli sena~
tori, una superba parata, quando un caroseUo
Ji carabinieri si svolge perfetto, quando la
esercitaziolle di carri arm3.ti risulta impecca~
bile, quando un,a manovra navale avviene se~
condo i piani prefissi, la lode, 11 l'iconoscimen~
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to, giustamente va al comandante, agli uffi~
clall, e da loro l'attenzione degli spettatori, del~
l'opinione pubblica, va alla massa dei soldatI,
dei marinaI, degli avieri. Tra gli uni e gli al~
tri, di fronte alla opinione pubblica, all'uomo
della strada, il sergente, il maresciallo sempre
scompaiono. Ma il Ministro che sa di mt('r~
pretare anche il pensiero degli Sta'ti maggiori
e aLtl'averso loro di tUttI i comandanti, il Mi~
lUstro può ricordare commosso il lavoro umile
e costante, tanto più duro quanto meno bril~
lante. tanto più gravoso quanto è incompreso,
il lavoro dei sottufficiali~ degli istruttorI, degli
specialisti. Vada a loro il saluto riconoscente
del Parlamento. (Applausi dal centro c dalla
destra).

Face daLla stnist'i'a. Queste sono soltanto
parole.

'l'A VIANI, Minist'/'u della dtfesa. Ed anche
fattI. Il Governo ha presentato un dIsegno di
legge sullo stato dei sottufficiali. Mi auguro che,
cosi come è avvenuto per .quello riguardante
10 stato degli ufficiali, il Sena:to voglia, senza
distinzione di settori, cooperare alla più sol~
lecita approvazione di tale disegno di legge
in modo di venire incontro almeno ad alcune
delle prime e fondamentali esigenze di queste
categorie.

Per quanto concerne gli ufficiali, il disegno
di legge sul loro stato giuridica è. già stata
approvata dal Senato. ed il mio ringraziamen-
to va alla Commissione di difesa, al sua Pre---
sidente senatore Cerica, al relatore onarevole
Cadarna, a tutti i senatori che unanimi, senza
dlstinziane di parte, si sono adoperati a questo
risultata, e va particolarmente al mio callaba-
ratore sattosegretario Bosco. M'è caro esten~
dere il ringraziamento. ai miei nuovi sottose~
gretari Bertinelli e Sullo che si sono messi al
lavoro con impegno. Mi auguro che la legge
possa, data la unanimità realizzata al Senato,
passare can rapidità al vaglia della Camera
dei. deputati. Vorrei credere, come giustamen-
te ha natato avall't'ieri l'onorevole Prestisimo-
ne, che nessuno pensi di addossarsi la pesante
responsabilità di provocare gravi ritardi con
emendamenti che obbligherebbero il disegno di
legge ad un quarto, qumto scrutinio, in questo
ballattaggio che è cominciato quasi due
anni fa.

Il Governo ha fatto tutto quanto era nelle
sue possibilità con estrema dilIgenza e quoti~
diana cura e continuerà a fare altrettanto af.
finchè lo stato giurIdica degli ufficialI diventi
degno al più presto dello Stato italiano.

Ma l'animo delle Forze armate, onorevolI se-
natori, non poggia soltanto sul trattamento
morale e materiale. Esso ha una sostanza idea-
le che permea la coscienza militare dei quadri
e che rappresenta un patrimonio spirituale
preziosissimo per il popolo, di cui le Forze ar-
mate costituiscono l'espressione e di cui garan-
tiscono la difesa. Tale sostanza Ideale non è l'Im-
perialìsmo nè di grande o media o piccola
proparzione c perciò onorevole Caldera non
abbiamo il minimo scrupolo nel ritenere che
le spese militari sono oggi altrettaÙto neces-
sane, anzi non di rado ancor più necessarIe,
di quelle, pur utilissime, per i lavori pub-
blici; non è il pragmatistico principio della
guerra per la guerra, princIpio inconsistente
in ogni caso ma particolarmente grave e in-
sostenibIle quando deve giustificare sacrifici
di ogni genere che vanno da quelli del pri~

'lato cittadino come contribuente, come padre
di recluta, talvolta c'Jme proprietarIo espro~
priato, a quello di tutti i militari dai sol-
dati di leva agli ufficiali di complemento, dai
sottufticiali agli ufficiali dei massImi gradi.
E come lo dice il nome del Dicastero che
ho l'onore di presiedere, come ha sotto1ineata
l'onorevole Sanmartino, tale sostanza i.deale
è la difesa della tranquillità, della serenità,
della indipendenza, della libertà del nostro po~
polo.. Nel quadro dei popoli liberi l'Italia non
ha mai cercato in questi nove anni di fati~
casa ripresa, nè cerca, oggi, avventure o inu-
tili rischi; vuole la garanzia per i suoi figli
della libertà e del pacifico e civIle progresso.

Questo l'animo delle nostre Forze armate e
sulla base di questa impostazione e con que-
sto spIrito, (;morevoh senatori, io vi invito
a dare il vostro voto al bilancio dI previsione
del Ministero della difesa. (V iviss'l:mi applausi
dal centro. II'Iolie congratula,zioni).

PRESIDENTE. Passiamo agli ordini del
giorno.

Comul1lco che Il senatore Caldera ha presen-
tato due ordini del giorno, che ha già svolto
durante il discorso da lui pronunciato in sede
di discussione genel'lale. Se ne dia lettura.
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RUSSO LUIGI, Segreta1'w:

«Il Senato impegna il Governo a dar corso
agh immediati incombentI perchè i proprie~
tari espropnati ed i co:tivatori danneggiati
possano conseguire quanto loro rispettivamen~
te dovuto a seguito della costruzione del campo
di aviazione di Villafranca Veronese~Somma~
campagna» ;

«Il Senato invita il Ministro della difesa
ad elevare "l'indenllltà di rischio" attual~
mente corrisposta nella misura di lire 460 gior~
naliere al personale addetto, ,al rastrellamento
degli ordigni esplosivi; a far luogo, altresì, al
conferimento agli stessi artificieri, tanto be~
nemeriti e continuamente esposti ai pericoli,
di premi di operosità ».

PRESIDENTE. Sono stati presentati altri
due ordini del giorno da parte dei senatori An~
grisani e Barbaro, i quali, data l'ora tarda,
hanno rinunciato a svolgerli. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segreta1'io:

« Il Senato, considerato che le norme attual~
mente in vigore sullo stato giuridico degli uf~
ficiali delle Forze armate nazionali non vaìu~
tino adeguatamente la posizione economica dei
quadri collocati nella "riserva" per limite di
promovibilità o di età, invita il Governo ad
esaminare la possibilità di stabilire la corre~
sponsione della "indennità di riserva" in re~
lazione al grado che gli ufficiali vengono ad
acquisir'2 in tale posizione militare e di non
mantenerla limitata a quella corrispondente
al grado rivestito al momento in cui essi hanno
cessato dal servizio permanente. Ciò fermi re~
stando gli assegni di pensione base ».

ANGRISANI;

« Il Senato, considerata la sempre crescente
importanza assunta, nel mondo moderno, dal~
l'Aviazione civile, che rappresenta, in parte
almeno, l'avvenire delle grandi comunicazioni
e tende perciò a sempre maggiormente assor~
bire forti correnti di viaggiatori e di merci;
considerata la opportunità ('he tutte le zone
periferiche e quindi più lontane del territorio
nazionale, sia continentale, sia insulare, ven~
gano fornite di adeguate attrezzature aero~

nautiche e collegate mediante regolari linee
aeree civili; invita il Governo anzitutto a stu-
diare un piano organico di sistemazione e di
attrezzatura aeronautica di taJi zone, che ne
siano ancora sfornite; e inoltre ad affrontare
in pieno e a risolvere con urgenza lo stesso
problema aeronautico per quanto concerne la
Calabria, che per il momento, purtroppo, è la
più trascurata, anche sotto questo aspetto, delle
zone periferiche italiane, risollevando le sorti
dei pochissimi aeroporti ivi esistenti e dipen~
denti da comandi dislocati altrove, e provve~
dendo soprattutto alla costruzione di piste della
maggiore lunghezza richiesta dai maggiori e
più veloci apparecchi del mondo, alla defini~
tiva sistemazione ed attrezzatura per i voli
diurni e notturni e al ripristino del Comando
e del reparto militare, di recente ridotto ai
minimi termini, nell'importante aeroporto di

. Reggio, che, ubicato in modo singolarmente
favorevole e collaudato da felicissima e forse
unica esperienza di pace e di guerra da circa
quindici anni, essendo all'estremo meridionale
del continente europeo e nel centro del Medi~
terraneo, deve esse're potenziato al massimo
e messo, al più presto, in grado di assolvere
sempre meglio la sua delicata ed essenziale
funzione a servizio e nell'interesse dell'avia~ .
zione tanto nazionale quanto internazionale ».

BARBARO.

PH.ESIDENTE. InvIto ora la Commissione
ed il Governo ad esprimere il proprio avviso
sui vari ordini del giorno.

Il primo è del senatore Caldera.

CORNAGGIA MEDICI, relatore. La Com~
missione è favorevole ad 'accogliere l'ordme
del giorno come raccomandazione.

'l'A VIANI, NIinist1.o della dtfesa. Accetto
l'ordine del giorno come raccomandazione.

PRESIDENTE. Senatore Caldera, mantIene
l'ordme del giol'llo?

CALDERA. Lo trasformo 111 raccomanda~
ZlOne.

PRESIDENTE. Segue un secondo ordme
del giorno del senatore Caldera.
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CORNAGGIA MEDICI, 1"elatore. La Com~
missione è favorevole a quest'ordine del gior~
no come raccomandazione ed esprime l'augurio
che non si proceda ad un frazionamento delle
indennità~orario e che possano anche essere
concessi premi speciali.

'l'AVIANI, Minist,l'o della d~fesa. Il perso~
naIe impiegato nella bonifica dei campi mi~
nati ha corrisposta l'indennità giornaliera di
rischio di 460 lire per un servizio di durata
non inferiore alle 7 ore. Quando il servizio è
inferiore, l'indennità viene ridotta di 60 lire
per ora o frazione di ora. Quando il servizio
si svolge fuori sede viene corrisposta un'ulte~
dore indennità. Io posso cercare di esaminare,
di rivedere l'indennità concessa di cui alla let~
tera a), allo scopo di svincolarla da eventuali
criteri di riduzione e non escludo che si possa
accordare anche un premio speciale per ta~
luni dipendenti che compiono un servizio par~
ticolarmente gravoso. Per quanto riguarda una
assicurazione formale evidentemente il proble~
ma non può essere esaminato soltanto da me,
ma anche dal Ministro del tesoro e quindi la
preghéei di darmi atto dell'inizio dello studio.
Non manca certamente a lei il modo di solle~
citarlo € pungolarlo attraverso interrogazioni
o interpellanze.

Dichiaro di accettare l'ordine del giorno
come raccomandazione.

PRESIDENTE. Senatore Caldera, mantlene
Il suo ordine del giorno?

CALDERA. Penso che occorra dIstinguere
tra l'aumento di indennità di rischio ed il pre~
mio speciale di operosItà. Noi sappiamo che
vi sono artifici eri che SI prodigano con diutur~
no sacrificio nell'incombenza loro attribuita
mentre vi sono altri eJementi i quali, pur es~
sendo configur,ati nella categoria degli artifi~
cieri bonificatori, non rendono altrettanto.
Perciò, 10, prevedendo le obiezioni del Mini~
stro, sono sceso al premIO di operosItà. Questo
premio di operosità può benissimo essere at~
tribuito con i fondi a disposizione o per lo
meno con quell'aumento a 130 milioni della
spesa prevista dall'articolo 3, secondo capo~
verso. Non so se al Ministero sia giunta la
notizia che, quando un artificiere esce per due

o tre giorni consecutivI, non percepisce l'in~
dennità di trasferta, ma tanti ottavi di 460
lire quante sono le ore di servizio prestate
prima di rientrare alla direzione di artiglre~
ria. Ora, il premio di operosità potrebbe anche
essere surrogato dall'indennità di trasferta,
se non si vogliono portare variazioni effettive
e profonde alla compagine della liquidazione
delle' spettanze. Perciò sotto questo profilo io
pregherei il Ministro di porre allo studio la
possibilità di dare qualcosa di più a coloro
che sono veramente meritevoli, togliendoLa a
coloro che non sono meritevoli. In questo sen~
so mi affido completamente all'onorevole Mi~
nistro.

PRESIDENTE. Segu9 l'onlme del giorno
del SE'nato re Taddei.

CORNAGGIA MEDICI, relatore. La Com~
missione ritiene di non poter esprimere un pa~
r0re trattandosi d; materia di stretta compe~
tenza del Ministro.

l'A VIANI, Ministro della difesa. In ba,'3e
al ctecreto~legge dell'8 febbraio 1943 il Mini~
stro 'ha la facoltà di scegliere il comandante
generale dell' Arma dei carabinieri anche tra
i generali di divisione dell' Arma. In tal caso
il gene'rale prescelto viene promosso al grado
di generale di Corpo d'armata. Il Ministero
si è avvalso fino ad oggi di questa facoltà
soltanto nei due casi, per circostanze del
tutto eccezionali, del generale Azzi e del ge~
nerale Cerica. Per lunga tradizione ll1vece .il
comandante generale dell' Arma dei earabinieri
è stato sempre pre.scelto t'ra i generali di Cor~
po d'armata dell'esercito, in quanta i compiti
dell'Arma non si limitano solo a quelli dei
servizi di istituto, ma si estendono anche al
conseguimento di fini di indole militare di più
vasta portatà.

Credo, per quanto l'lguarda }'impostazione
generale, di poter venire incontro alla sua ri~
chiesta; per quanto rig'Jarda l'ordine de'l gior~
no, sono dolente, senatore Taddei, di non po~
terlo accettare soprattutto per le righe final~
che si riferiscono alla situazione attuale e che
mi mettono. nell'impossibilità di poter pensare
a mutamenti di legge nel momento in cui si

'devono prendere de'cisioni in proposito.
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Spero che le mie dichiara,zioni possano sod~
disfarla.

PRESIDENTE. Senatore Taddei, mantielh'
Il suo ordine del giorno 't

'l'ADDE1. Lo mantengo.

PRESIDENTE. Procediamo allora alla vo~
tazione dell'0l"d1l1e del giorno del senatore
TaddeI.

RUSSO LUIGI, Seg'I"etario:

« Il Senato ntenuto che non sia nè equo, nè
opporhmo ~ per ragiol1l di ordine' morale e

professionale ~.~ non consentire ai genera] l

dell' Arma del cayabmieri di ricoprire la ca~
rIca di comandante generale dell' Arma stess.:t,
per riservarla invece a generali provenientl
dalle altre Armi dell'Esercito, come ora av~
viene, mvita il Governo a provvedere ehe il
generale di Corpo d'armata, che ai sensi del
decreto 26 aprile 1945 deve ricoprire la carica
,suddetta, sia prescelto anche fra i generali di
divisione del earabinieri ~ previa promo~
zione ~ come era stato previsto durante 10
&tato di guerra dal decreto 8 febbraio 1943,
n. 38; segnala l'urgenza del chiesto provve~
dimento nella considerazione che il comando
generale dell' Arma è attualmente retto da ge~
nerale già transitato nella riserva, ».

PALERMO. Domando d] parlare per dichia~
razione di voto.

PRES IDENTE. N e ha facoltà.

P ALERMO. Dichiaro che il Gruppo comu~
nista si asterrà dalla votazione.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'ordine del
giorno del senatore Taddei, non accettato dal
Governo. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è aPP'I'01'ato).

Segue Il primo del tre ordini del giorno de!
sehatore Negl'l.

CORNAGGIA MEDICI, 'l'elat01'e. La Com~
missione osserva che la materia è stata recen~
temente regolata dal Parlamento italiano con
la legge 17 dicembre 1953, nella quale ha tro~

vato giusta collocazione il principio della re~
sponsabilità.

Quindi, per una ragione di armonia, vor~
remmo dire, legislativa la CommIssione espri~
me parere contrario.

TA VIANI, Ministro della difesa. Onorevole
Negri, le parlo in termini molto schietti, e mi
permetto di chiederle se lei con questo ordine
del giorno si riferisce all'impostazione di un
problema generale, ed allora posso accettarlo
come raccomandazione, anzi le dico che sto già
facendo studiare questo problema ed io stesso
l'ho esaminato nel suo complesso. Se lei invece
con tutta questa fraseologia generale inten~
deva particolarmente faI'e bersaglio sulla ben
nota question9 della indennità di volo, su que~
sto non posso che confermarle quello che ho
detto cinque mesi fa, che cioè qui si tratta di
una indennità di rischio che è differente nel
caso del sottufficiale e nel caso del coman~
dante. Là dove la indennità di volo è data
come' indennità di volo a reazione, siccome si
tratta di una indennità in più che viene corri~
sposta unicamente per il maggior rischio che
comporta il volo con l'apparecchio a reazione
rispetto al volo con l'apparecchio a pistone,
c'è una parità assoluta tra comandante e sot~
tufficiale. Quando si tratta di indennità dì
volo gene'rica per tutti e due i tipi di appa~
recchio, non c'è dubbio che il rischia di chi
po.rta avanti e guida la squadriglia a il gruppo
è maggiore di chi è tenuto soltanto a guidare
un apparecchia J:>okhè c'è anche maggiore ri~
schia nella stessa maggiare respansabilità.
Questa è la t~si che ho sostenuta altra VO'lta:
è chiaro che nO'n si tratta di un problema
politico. C'è poi anche l'osservaziO'ne fatta dalla
Commi'ssione: la cosa è O'rmai già stata esa~
minata. Quindi se lei, senatore Negri, vuol9
accettare che io consideri il suo O'rdin~ de)
giornocO'me raccO'mandaziO'ne per una, que~
stione generale posso essere d'accordo. CO'me
vede, ho voluto essere sincero, perchè a,vreì
potuto anche dirle sO'ltanto che accettavO' il
suo' ordine del giorno come raccamandazione,
poichè in verità ella non parla in senso speci~
flea della questione di cui sapra.

PRESIDENTE. Senatore N ~gri, mantiene
il primo dei suoi tre ordini del giorno?
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NEGRI. Io motivo Il ritiro del mio ordine
del giorno. La risposta dell'onorevole Ministro
in certo senso dice qualch~ cosa. Dopo il peana
lanciato a favore dei sottufficiali, era natu~
l'aIe che, quando io ho chiesto che si pa.ssass'.:~
dalle parole ai fatti, l'onm'evole Mini,stro non
disconosoesse almeno le esigenze di una pere~
quazione fra le varie categorie. Quella che ~

mi si 'consenta ~ è sbalorditiva è la risposta
dell'onorevole relatore (:he in sostanza ha
detto: abbiamo re'golato con un criterio ~ che
io dico sbagliato ~ già fissato in una legge
tale materia. Ora, siccome eSIste una legge
errata su tale questione tatti i provvedimenti
successivi dovrebb~ro risentire di quell'errore.
Ma questo non è un rispondere! Se f;1cciamo
una legge ingiusta, invece di armonizzare con
essa le leggi successive, penso che si debba
provvedere a correggere la legge sbagliata.
Onorevole relatore, dite più chiaramente ch(~
non volete riconoscere il concetto che una cosa
è il rischio e una cosa è la responsabilità.
Io dico questo: la maggiore responsabilità.
degli ufficiali nel volo, a reaZIOne o normale>,
è compensata dall'indennità di volo sia, per il
volo a reazione che per il volo normale; poi~
chè il rischio è uguale per tutti, l'indennità
deve essere uguale.

Onorevole Taviani, ella ha detto che sa
essere tenace; ma anche io so essere te'nace.
Lei continua a dirmi di no ed io continuerò
ad insistere; lei risponderà picche ed io con~
tinuerò a bussare a danari. Comunque, ella
mi ha aperto uno spiraglio ed è per questo che
io ritiro l'ordine del giorno. EIla ha' detto
che se si tratta di discutere sul principio, è
d'accordo; staremo aHora a vedere se questo
principio sarà poi applicato o meno al caso spe~
cifico degli ufficiali e sottufficiali piloti. Se
si tratta di tradurre tale principio in un dise~
gno di legge, allora sono d'accordo; ma io
non posso assumere la responsabilità di pre~
eludere o diminuire tale possibilità trasfor~
mande:;>il mio ordine del giorno in una sem~
plice ,raccomandazione. Perciò lo ritiro, poichè
meno ancora voglio correre il rischio ~ fa~

cilmente prevedi bile ~ di vedermelo bocciare.
Rimanga, dunque, la question~ aperta.

PRESIDENTE. Segue il secondo ordine del
giorno del senatore Negri.

CORNAGGIA MEDICI, 1'elato1'e. La Com~
missione esprime parere favorevole a questo
ordine del giorno del senatore Negl'l.

TA VIANI, Ministl'o della difesa. Desidero
assicurare il senatore Negri che subito dopo il
voto di fiducia della fine di febbraio, ho dato
di,sposizione per Il pagamento degli arretrati
della 13" mensilità. Tale pagamento verrà ef~
fettuato gradualmehte in relazione allé dif~
ficoltàgravissime nel repel'lmento dei fondI.
Quanto alI':! sua raccomandazione dI comin~
cial'e dai gradI più bassi credo di poterla ac~
cettare.

PRESIDENTE. Senatore Negri, mantiene
il se'condo dei SUOIordini del giorno?

NEGRI. Ringrazio Il signor Mmlstro dl~
chiarandomi soddisfatto della sua risposta.
Ringrazio anche l'onorevole relatore senatore
Cornag,gia Medici di es'sere. stato, su questo,
più ragionevole e di aver aderito all~ mie ri~
chieste. Rinuncio a che sia messo in votazione.

PRESIDENTE. Segue Il terzo ordine del
giorno del senatore N e'gl'i.

CONAGGIA MEDICI, relatore. La Com~
missione è favorevole all'ac'coglimento dei
principio contenuto nell'ordine del giorno, per
quanto riguarda il corso allievi ufficiali di
complemento e il corso sottufficiali. Ritienp.
però che dato Il breve periodo di permanenza
delle reclute al C.A.R., non .sia possibile ac~
cogliere il principio per i detti cor:si.

TA VIANI, Ministro della difesa. L'insegna~
mento dei princìpi costituzionali aIle truppe
avviene nell'àmbito della scuola morale svolta
dai comandanti di reparto; nelle scuole di re~
clutamento dagli ufficiali; nei corsi allievi
ufficiali di complemento, mediante lezioni ap~
posite previste- nel normale ciclo di studi e che
fanno parte già delle materie di esame; nella
scuola di guerra, che forma gli ,ufficiali di
Stato Maggiore, mediante cicli di conferenze
tenuti da conferenzieri qualificatI. Sono al~
tresÌ ampiamente distribuiti e diffusi pu1?bli~
cazioni di commento alla Costituzione.

Quindi accetto il suo ordine del giorno.
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PRESIDENTE. Senatore Negri, mantiene il
te'rzo dei 'suoi ordini del giorno?

NEGRI. Mi risulta che praticamente l'in~
segnamento alle reclute è divenuta una cosa
formale: si fa tanto per fare. Lo stesso per i
corsi ufficiali e sottufficiali. Invece, l',insegna~
mento d~lla nostra Costituzione ancbe nell'am:-
biente delle Forze Armate deve diventare una
cosa seria. Lo studio dei diritti e dei doveri
del cittadino non è cosa da nulla, es,sendo alla
base della formazione civica del cittadino e,
quindi, del soldato. Comunque, data la rispo~
sta del Ministro, non insisto. che sia messo
in votazione il mio ordine del giorno, dichia~
randomi soddisfatto semprechè ci si metta
su una strada di maggior serietà ed impegno.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
de'i senatori Braitenberg e Raffeiner.

CORNAGGIA MEDICI, relatore. La Com~
missione osserva, in linea di tecnica legisla~
tiva, ,che una legge non può essere sospesa
od abrogata che da un'altra le~ge. Inoltre la
Commissione osserva all'ono-revole Braiten~
berg che col passare del tempo non muta la
geografia nè la topog-rafia del Paese. Quando
si ha 1'onore di esse're al confine si a,pplica il
vecchio aforisma: ubi comoda, ibi incomoda.
Per ragioni di sicurezza nazionale sono co~
stretto a dichiararmi contrario all'ordine del
giorno.

TA VIANI, Ministro, della difesa. Tutta la
materia oggetto delle due leggi citate dall'ono~
revole' BraitenbeDg è di recente stata rielabo~
rata da parte del nostro Ministero su proposta
degli Stati Maggiori. Peraltro devo dire al~
l'onorevole Braitenberg: sono dolente che j

suoi criteri non si identifichino con i criteri
che sono risultati da que'sti studi e da queste
indagini. Esse sono state improntate a un
principio vigente in quasi tutti gli Stati in
materia di limitazione di proprietà. Almeno
allo stato attuale, non posso accettare il SU0
ordine del giorno..

PRESIDENTE. Senatore Braitenb~rg, man~
tiene l'ordine del giorno?

BRAITENBERG. Mantengo il mio ordine
del giorno e sono dolente che nè il relatore nè

il Ministro siano disposti ad accettarh Lo
mantengo pe1' la ra,gione che noi nella nostra
provincia di confine siamo trattati in maniera
diversa dalle popolazioni di altre provincie di
confine. Vige da no.i una disposizione speciale
assolutamente anticostituziona.le che regola i
trapa,ssi di proprietà ~ li sottopone al criterio
di funzionari amministrativi. Ed anche quella
legge del 10 giugno 1935 che regola le costru~
zioni, viene applicata soltanto nella nostra
Provincia mentre nelle altre provincie di con~
fine non se ne fa uso.

PercIò devo insistere nel mio ordine del
giorno perchè trovo ingiustificabile che delle
leggi vengano applIcate soltanto in alcune zone
e in altre !nO.

TA VIANI, Ministro della difesa. Domand0
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TA VIANI, Ministro della difesa. Dopo le
dichiarazioni dell'onorevole Braitenberg ho II
dovere di dire al Senato che l'esame, cui ho
accennato, su questo argomento è stato ese~
guito in linea generale per tutte le provincie
di fronti e'l'a. Io escludo che ci ,possa essere
una differenziazione, a meno che questa non
avvenga per ragioni strategiche nei riguardi
di particolari vallate, di interesse singolar'-
mente rilevante. Ma distinzione tra varie pl"O~
vinci e non c'è; può esser,ci qualche situazione
diversa, per esempio una situazione più leg~
gera per le provincie d~lla frontiera occiden~
tale, per ovvie ragioni.

PRESIDENTE. Senatore Braitenberg, do~
po le ulteriori ,spiegazioni dell'onorevole Mini~
stro, insiste neU'ordine del giorno?

BRAITENBERG. Lo mantengo e prego di
metterlo in votazione.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ordine
del giorno dei senatori Braitenberg e Raf~
feiner.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Il Senato, considerato che le disposizioni
legali regolanti il regime giuridico delle pro~
prietà in zone militarmente importanti ed in
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ispecie la. legge' 1Q giugno. 1953, n. 886, e la
legge 3 giugno. 1935, n. 1095, sana o.rmai su~
perate dalla tecnica militare maderna e far~
mano. pertanto. un inutile intralcia alle atti~
vità castruttive, alle banifiche ed aI trapassa
de'lle praprietà nelle zane di co.nfine, invita il
Governo. a provvedere sallecitamente ad una
rifarma della rispettiva legislaziane ed all'aba~
liziane di quelle dispasizio.ni che, carne quelle'
della legge 3 giugno. 1935, n. 1095, sana in
cantrasta can la Castituziane, dando. intanto.
dispasiziani per una appartuna saspensiane
dell'a,pplicaziane di quelle narme che' intral~
ciano. gli investimenti praduttivi e le palSsibi~
lità di una maggio.re occupaziane di mano
d'opera ».

PRESIDENTE. Metta ai vati questo. ardi~
ne del giarna, nan accettata nè dalla Cammis~
sione nè dal Gave'rna. Chi lo. apprava è pre~
gata di alzarsi.

(Non è approvato).

Segue l'ardine del giarno. del senato.re An~
grisani.

CORNAGGIA MEDICI, relatore. La, Cam~
missianè osserva che questa materia è stata
dal Senato. recentemente trattata can l'appro~
vaziane del disegna di legge sullo stata degli
uffioeiali, il quale evidentemente tiene canta,
agli effetti della correspansio.ne dell'indennità,
del grado. rivestita dall'ufficiale all'atta del
callacamenta in ausiliaria. Ed un' altra vaIta,
per ragiani di armania legislativa, credo. di
daver esprimere, a name della Cammissiane,
parere nettamente cantraria.

TA VIANI, Ministro della dìfesa. Ha già
spiegato. l'anarevale relatore che l'indennità
di riserva si riferisce alla posiziane giuridica
nella quale l'ufficiale si trova all'atta della
cessaziane dal servizio. e nan può subire le
fluttuaziani dipendenti dalle eventuali prama~
ziani conseguite nella pasiziane di rise'rva.

Camunque, faccio. presente che nella, Cam~
missiane del Senato in sede deliberante, pra~'
pria studiando. la stata giuridico. degli ufficiali
pachi giarni fa la questiane è stata ri,solta in
senso. cantraria al presente ardine del giarno.
Ritenga quindi di interpretare anche il re--

centissima vata del Parlamenta dicendo. che
non a,ccetto questa ardine del giorno..

PRESIDENTE. Senatare Angrisani, man~
tiene il sua ardine del giorna?

ANGRISANI. Debba insistere perCJhè, più
di un ricanascimenta economica, trattasi di
un ricanascimenta marale. Se nan è giusta
che si diano. due pramaziani in un anno., è
altrettanta giusta che a questi ufficiali, cal~
lacati in riserva, si aumenti l'indennità di ri~
serva in relaziane al grado. che essi vengano.
ad acquisire nella detta pasiziane. Per..l
chè nan dare lara questa madesta ricanasci~
menta, che rispande ad un atta. di giustizia?

PRESIDENTE. Si dia allara lettura del~
l'ardine del giarna del senatare Angrisani.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il Senato., cansiderata che le narme attual~
mente in vigare sulla stata giuridica degli uf~
ficiali delle F0rze armate nazianali nan valu~
tana adeguatamente la posiziane ecanamica dei
quadri callacati nella «riserva» per limite di
pramavibilità a di età, invita il Gaverna ad
esaminare la passibilità di stabilire la carre~
spansiane della " indennità di riserva" in re~
laziane al grado. che gli ufficiali vengano. ad
acquisire in taIe pasiziane militare e di nan
mantenerla limitata a quella carrispandente al
grado. rivestita al mamenta in' cui essi hanno.
cessata dal servizio. ,permanente. Ciò fermi re~
stando. gli assegni di pensiane base ».

PRESIDENTE. Metta ai vati quest'ardine
del giarna, nan accettata nè dalla Commis~
siane, nè dal Gaverna. Chi l'apprava è pre-
gata di alzarsi.

(Dopo prova e controprova, non è 'appro~
vato).

Segue l'ardine del giarna del senatare Bar~
bara.

CORNAGGIA MEDICI, relatore. La Gam~
missione asserva all'anarevale Barbaro che
prapria durante la discussiane del presente
bilancia, tutti gli interventi e l'alutarevale pa~
rala dell'anarevale Ministro., hanno. valuta ras~
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sicurare l'onorevole Barbaro delJa precisa vo~
lontà del Parlamento e del Governo, non solo
di potenziare l'Aviazione militare, ma soprat~
tutto di risolvere il problema dell' Aeronautica
cIvIle in forma organica ed adeguata.

Ella nel suo ordine del giorno parla della
presenza suli'aeroporto calabro di reparti ml~
utari, ma evidentemente la questione df'lla
dislocazione dei reparti è materia di compe~
tenza dello Stato maggiore e non del Parla~
mento. Quanto alla messa in efficienza agli ef~
fettI civili di quel campo di aVIazione, la
Commissione non dIrà altro che accetta come
raccomandazione questo ordine del giorno
nella certezza che tutta la politica governa~
tlVa sia per l'Aviazione militare che per l'Avia~
zione civile, sarà indirizzata nel senso per~
fettamente conforme ai suoi desideri, che sono
anche i desideri del relatore aviatore.

TA VIANI, Ministro della dìfesa. Il Governo
accetta l'ordine del g'iorno come raccomand1::~
ZlOne.

PRESIDENTE. Senatore Barbaro, mantiene
Il suo ordine del giorno?

BARBARO. Non Insisto perchè sia posto
in votazione, essendo stato il mio ordine del
giorno accettato come raccomandazione tanto
dall'onorevole Ministro della difesa, quanto
dall'onorevole relatore, il quale ultimo ha fatto
in proposito dichiarazioni molto cortesi, lusin~
ghiere e tra:pquillanti.

PRESIDENTE. Passiamo ora alle dichiara~
zioni di voto.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione di
voto il senatore Cadorna. Ne ha facoltà.

CADORNA. Onorevole Presidente, onorevoli
~

colleghi, nel dichiarare il mio voto favorevole
al present~ bilancio della Difesa, in partico~
lare dopo le dichiarazioni dell'onorevole Mi~
nistro delle quali apprezzo lo spirito e la so~
stanza, io mi richiamo alle osservazioni già
da me !fatte nell'esame dell'ultimo bilancio
dell'ottobre. In particolare mi associo alle
proposte fatte durance questa discussione da
valenti colleghi come conseguenza della con~
trazione di assegnazioni die è caratteristica
di questo bilancio rispetto ai precedenti.

Riaffermo la urgente necessità di comple~
tare la legislazione già 111corso di esame al
Parlamento, della quale auspico una pronta
approvazione, con disposizioni che regolino
Il funzionamento dell'alto comando e che fis~
smo, nello stadio attuale di sviluppo delle
Forze al'mate, un ordinamento adeguato in
tempo di pace aHe possibilità del bilancio, e
cioè liberato dai rami secchI, e capace di
assolvere in caso dI emergenza l suoi compiti.

Mi è grato chiudere questa breve dichiara~
zione dI voto con una incoraggiante consta~
tazione. Recatomi alcun tempo fa in Friuli ho
raccolto l'eco della generale soddisfazione, del~
l'ammirazione per la disciplina, per il silen~
zioso ordine con cui si erano svolti notevoh
spostamenti di grandi unità, per la sensazione
dI efficienza che queste avevano destato nelle
patriottiche popola:zioni, desiderose non di al-
tro che di salutare l'Esercito nazionale come
sicura presidio del loro lavoro e della loro li~
bertà. È questa la migliore soddisfazione per
capi e gregari i quali 'presiedettero alla rior~
ganizzazione delle nostre Forze armate con
silenzioso e diuturno lavoro, e per il Paese che
vede ricompensati i sacrifici già fatti e quelli
che di buon grado farà per l'efficienza delle
sue Forze armate. (Vivi applausi dal centro).

PRESIDENTE. Ha chiesto dI parlare per
dichiarazione di voto il senatore lVIastrosimo~
ne. Ne ha facoltà.

MASTROSIMONE. MI vedo purtroppO' co~
stretto a votare contro perchè la giusta richie-
sta da me fatta per il soccorso umano, e so-
ciale di un maggior potenziamento da parte
del Ministero della difesa di elicotteri al ser~
vizio aereo sanitario, di lievissima s.pesa, non
è stata suftjcient~mente valutata, mentre si
spendono mi.liardi e miliardi per altre opere
di difesa contro la qistruzione e la morte.

PRESIDENTE. Passiamo aI capitoli del bi~
lancio.

Come il Senato sa, in armonia con le modi~
fiche apportate al disegno di legge, la Com~
missione ha emendato tal uni capitoli, nanchè
la parte del riassunto per titoli relativa alla
spesa straordinaria.

L'onorevole Ministro della difesa accetta il
testo proposto dalla Commissiane?
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TA VIANI, Ministro della difesa. Lo accetto.

PRESIDENTE. SI procederà adesso all'esa~
me dei capitoli del bilancio nel testo proposto
dalla Commissione, con l'intesa che la sem~
plice lettura dei capitoli equivarrà ad appro~
vazione qualora nessuno chieda di parlare e
non siano presentati emendamenti.

(Senza di.cwussione, sono approvati ì cnp1~
toli dello stato di previsione dall'l al 6).

SUl capitolI 7, 8 è 9 sono stati presentati
emendamenti dai senatori Palermo e Farina.

Si dia lettura dei capitoli.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Capitolo 7. ~ Sussidi a militari in serVIZIO,

cessatI dal servizIO ed alle loro famiglie. Lire
40.000.000.

Capitolo 8. ~ Sussidi ad impiegati civili e non
di ruolo in attività di servizio, cessati dal
servizio ed alle loro famiglie. Lire 16.000.000.

Capitolo 9. ~'Sussidi a salariati in servizio,
cessatl dal servizio ed aUe loro famiglie. Lire
13.000.000.

PRESIDENTE. Si dia lettura degli emen~
damenti.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Capitolo 7: aumentare lo stanzia'f/'~ento
proposto da lire 40.00'0.000 'a lire 100.000.000.

Capitolo 8 : aumentare lo stanziamento
proposto da lire 16.000.000 a lire 50.000.000.

Capitolo 9: aumentare lo stanziamento
proposto da lire 13.000.000 a lire 40.000.000 ».

PRESIDENTE. Invito la Commissione ed
il Ministro ad esprimere il loro avviso su que~
sti emendamenti.

CORNAGGIA MEDICI, relatore. La Com~
missione è contraria ai proposti emendamenti
sostitutivi.

TA VIANI, Ministro della difesa. Mi di~
chiaro contrario e ne ho spiegato il perchè
nella mia esposizione.

PRESIDENTE. Senatore Palermo, insiste
negli emendamenti?

PALERMO. Insisto nei miei emendamenti.
Essi Sl riferiscono a sussidi da dare a militari
111servizio e non in servizio ed alle loro famI~
glie, ad imp,iegati civili di ruolo 'e non di ruolo
111servizio e non in servizio ed alle loro fa~
miglie ed ai salariati in 'servizio e non in ser~
yizio ed alle loro famiglie. Gli aumenti da noi
proposti sono irrisori e ad altro non servono
che ad evitare di conferire un sussidio oltrag~
giahte a coloro che hanno bisogno di essere aiu~
tati. Ecco perchè io prego il Senato di voler
approvare gli ('mendamenti in questione.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emenda~
mento sostitutivo del capitolo 7, proposto dai_
senatori Palermo e Farina e non accettato nè
dalla Commissione nè dal Governo. Chi l'a'p~
prova è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti il cap,itolo 7. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(E approvato).

Metto ai voti l'emendamento sostItutivo del
capitolo 8, proposto dagli stessi senatori e non
accettato nè dalla Commissione nè dal Go~
verno. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti il capitolo 8. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo del
capitolo 9, proposto dagli stessi senatori e
non accettato nè dalla Commissione nè dal Go~
verno. Ohi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti il capitolo 9. Chi l'approva è
p,regato di alzarsi.

(È approvalo).

(Senza discussione sono appro'vatì i rapitoU
dallO al 182).

I senatori Palermo e Farina propongono di
sopprimere il capitolo 183. Si dia lettura del
capitolo stesso.
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RUSSO LUIGI, Segretario: RUSSO LUIGI, Segretario:

Capitolo 183. ~ Spese per i servizi tecnici di

infrastrutture (campi di aviazione, depositI
carburanti, oleodotti, aiuto radio alla navi~
gazione aerea, rete radar e altre opere di in~
frastrutture ~ Lavori e servizi relativi)
lire 15.000.000.000.

PRESIDENTE. Invito la Commissione e il
Ministro ad esprimere il loro avviso su questo
emendamento.

CORNAGGIA MEDICI, relatore. La Com~
missione è contraria per i motivi esposti nel
corso della discussione.

TA VIANI, Min'istro della difesa. Sono con~
trario e debbo sottolineare la gravità della sop~
pressione. Essa significherebbe la rinuncia agli
aiuti che ci vengono proPQsti. Si tratta infatti
di un'entrata da parte del Ministero del tesoro
cui deve corrispondere una spesa, non indican~
do la quale, gli aiuti verrebbero a mancare.

PRESIDENTE. Senatore Palermo, insiste
nell'emendamento soppressivo?

P ALERMO. Insisto nella soppressione di
que~to capitolo, perchè penso che gli aiuti, se
verranno, potrebbero essere impiegati diver~
samente.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendarrnen~
to soppressivo del capitolo 183 proposto dai se~
natori Palermo e Farina e non accettato nè
dalla Commissione nè dal Governo. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(N on è approvato).

Metto al voti il capitulo 183. Chl l'approva
è pregato di alzarsi.

(È approvato).

(Senza discussio'fte sono approvati /, eapitoU
dal184 al 236).

Sul capitolo 237 è stato presentato un emen~
damento dai senatori Palermo e Farina. Si. dia
lettura del capitolo.

Capitolo 237. ~ Risarcimento di danni a pro~
prietà immobiliari e mobiliari ed alle per~
sono c~usati in servlzio per circostanze di
forza :Qlaggiore in dipendenza di esercita~
zioni militari, occupazioni temporanee e per
fatti della Amministrazione ~ Elargizioni
in luogo ,dei titoli anzidetti (Spesa obbli{]a~
toria) lire 450.000.000.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'emenda~
mento.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Capitolo 237: aumentare lo stanz'iamento
proposto da. lire 45'0.000.000 a [tre un mi~
l'iardo ».

PRESIDENTE. Invito la Commissione e Il
Governo ad esprimere il loro avviso su qtuesto
f'mendamento.

CORNAGGIA MEDICI, relato're. La Com~
missione è contraria in quanto ritiene che lo
stanziamento proposto sia adeguato per il ri~
sa l'cimento dei danni derivati da esercitazioni.

TA VIANI, Ministro della difesa. Debbo far
presente che si tratta di. s,pesa obbligatoria
che si deve per forza aumentare anche senza
nota di variazione q:ualora ci fosse un mag~
gior numero di danni.

PRESIDENTE. Senatore Farina, mantiene
il suo emendamento?

FARINA. Prendo atto dI quanto ha dichia~
rato il Ministro, e cioè che se ci sono spese su~
peri ori viene aumentato lo stanziamento di~
straendo le cifre da altre voci, ma sicc.:ome450
milioni sono pochi, si dà sempre adito all'in~
conveniente che io ho già lamentato e cioè che
i controllori di fronte a un danno ad esempio
di diecimila lire vogliono liquidarlo con mille
lire e il disgraziato montanaro deve accettare
le mille lire. Questa è la situazione che è in
parte determinata dalla esigua somma in bi~
lancio; invece se ci sono somme superiori a
disposizione l<y liquidazione può avvenire in'
una proporzione più !favorevole al danneggiato.
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È una cosa molto importante p,erchè se non SI
provvede ade,guatamente c'è il pericolo di crea~
re odio tra quella popolazione che vive nei luo~
g1hi in cui si svol,gono le manovre. L'odio si
potrebbe approfondire nella zona che ho ac~
cennato dato che in essa tutti gli anni vi sono
le manovre e i montanari subiscono dei danni
rilevanti. Capite bene che un danno anche mi~
nimo ha sulla vita della popolazione montanara
gravi conseguenze. Se non tenete presente que~
sto potrete avere delle manifestazioni contro
]e manovre che non credono che SIano nell'in~
teresse del Ministero e dell'Esercito.

PRESIDENTE. Metto allora ai votI l'emen~
damento al capitolo 237 proposto dai senatori ,

Palermo e Farina e non accettato nè dalla
CommIssione nè dal Governo. Chi l'approva è
pregato dI alzarsI.

(Non è app'rovato).

Metto ai voti il capitolo 237. ChI l'approva è
pregato di alzarsi.

(È approvato).

(Senza discusswne sono approvat'/, ~ cap1toli
dal 238 al 21,.9).

Al capitolo 250 l senatori Palermo e Farma
hanno presentato un emendamento tendente a
,diminuire lo stanziamento proposto, subordi~
natamente all'approvazione degli emendamentJ
da loro stessi presentati in relazione ad altri
capitoli. PoiCJhè alcuni di tali capitoli debbono
ancora essere esaminati, sarà opportuno so~
spendere per il momento l'esame del capitolo
250 e dell'emendamento che ad esso si rife~
nsce e passare ai capitoli s,uccessivl.

(Senza discussione. S0110approvat'~ i capitoli
dal 251 al 318).

Si dIa ora lettura del capitolo 319, del quale
l senatori Palermo e Farina hanno proposto
la soppressione.

RUSSO LUIGI, Segretarw:

Capitolo 319. ~ Assegnazione straordinaria
per il potenziamento dei servizi tecnici del~
l'Esercito e della D.A.T.; artigljeria motoriz~
zazione e Genio militare. Lire 15.900.000.000.

PRESIDENTE. Invito la Commssione e Il
Governo ad esprimere il loro avviso sull'emen~
damento soppressivo.

CORNAGGIA MEDICI, relatore. La Com~
missione osserva che è un capitolo estrema~
mente importante di CUi non si può mettere m
dubbio la necessItà della sua permanenza in

i quanto provvede al potenziamento delle Forze

armate.

TA VIANI, M'/,nistro della difesa. Credo di
essermi spIegato abbastanza chiaramente nel
mio discorso di risposta. Sarebbe sommamente
grave che si dovesse non soltanto dimmuire
di 41 milIardi e 700 milioni la parte straordi~
naria di quest'anno rIspetto all'esercizio precf'~
dente, ma di diminuirlo ancora di altri 83 mI~
liardi. Non potrei mantenere la presente re~
sponsabilità di reggere il Dicastero della di~
fesa, se un simile emendamento dovesse pas~
sare. Non capisco nemmeno come si 'possa im~
maginare di sopprimere questo capitolo. Per~
tanto sono nettamente contrario all'emenda~
mento.

PRESIDENTE. Senatore Palermo mantiene
l'emendamento?

.

P ALERMO. Le dichiarazioni dell'onorevole
Ministro non mi hanno soddisfatto. Non sono
riuscito a rendermi conto come sia possibile, in
un' Aula così qualificata, come è quella del Se~
nato, sostenere che l'importo del bilancio in di~
scussione è inferiore a quello del bilancio del~
l'anno scorso. Io, durante il mio intervento di
ieri, ho dimostrato che, fino a prova contraria,
sia in regime democristiano, sia in qualsiasi
altro regime, le cifre sono cifre ed i calcoli
debbono sempre tornare. Noi dobbiamo tenere
presente che l'anno scorso il bilancio era ba~
sato su di una duplice impostazione: spesa or~
dinaria e spesa straordinaria. La spesa straoT~
dinaria era stata approvata dal Parlamento con
una legge speciale. Oggi, con l'instaurazione
di un nuovo sIstema, escogitato dall'onorevole
Ministro, si vuole mettere nel bilancio la spesa
straordinaria senza che il Parlamento abbia
comunque la possibilità di portare la sua at~
tenzione su di essa, creando così un procedi~
mento nuovo, contro il quale io richiamo l'at~
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tenzione del Senato. Se noi componenti del Se~
nato ci facciamo sottrarre la possibilità di con~
trollare le spese straordmarie, ci mettiamo sul
piano inclinato della corsa agli armamenti.
Torno a ripetere, onorevoli colleghi, che per
ben due volte il Parlamento italiano, e il Senato
in specie, si sono interessati di due leggi speciali
riflettenti spese straordinarie per il riarmo,
ciascuna dell'importo di 250 miliardi. Con
l'esercizio scorso la spesa straordinaria è ter~
minata e vi era l'impegno che non se ne sa~
l'ebbero più fatte in quanto run Paese come il
nostro che, nelle condizioni che tutti conoscia~
mo, si permette di stanziare 500 miliardi in
quattro esercizi, non può essere in grado di
continuare uno sforzo del genere addossandolo
ai suoi contribuenti. Oggi ci troviamo nella
situazione che non si ha più il coraggio di
presentare una legge speciale per le spese
straordinarie e si insinuano nel bilancio or~
dinario altri 83 miliardi di spese straordina~
rie, più i 15 miliardi che, secondo l'onor9vole
Ministro, ci verrebbero regalati dall' America.
Io questi regali, onorevole Ministro, per la
dignità degli italiani, li rifiuterei!

Quel che c'è di preciso e di concreto, co~
munque, è che ci troviamo di fronte ad una
spesa straordinaria che ella, onorevole Mini~
stro, di soppiatto ~ mi consenta l'espressio~
ne ~ introduce nel bilancio.

Onorevoli colleghi, siete liberi di fare quello
che volete, ma tenete presente che approvando
questo capitolo vi mettete sul piano Inclinato
della corsa agli armamenti, la qual cosa non
so quanto beneficio possa apportare al Paese.
(Applausi dalla sinistra).

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to soppressiyo del capitolo 319. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti il capitolo 319. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(È approvato).

I senatorI Palermo e Fanna hanno proposto
di sopprimere anche i capitoli da 319~bis a
319~sexies. Penso però che tali emendamenti
soppressivi siano ormai da considerare deca~
duti in seguito all'approvazione del capitolo 319
nel testo proposto dalla Commissione.

P ALERMO. Sono d'accordo.

PRESIDEN'l'E. Procediamo allora nell'esa~
me dei capitoli.

(Senza discussione, sono app1"ovati i capitoli
dal 319~bis al 337).

Dei capitoli 337~bis e ter i senatori Palermo
e Farina hanno proposto la soppressione. Mi
sembra però che anche questi emendamentI
soppressivi siano da considerare decadutI.

,P ALERMO. Sono d'accordo.

PRESIDENrrE. AndIamo avanti.

(Senza discuss'ione, sono approvati i capitoli
dal 337~bis al 340, ultimo del bilancio).

Resta da esaminare il capitolo 250, che era
stato accantonato. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Capitolo 250. ~ Fondo a disposizione per even~
tuali deficienze dei capitoli relativi dell'Eser~
cito, della Marina militare e dell'Aeronau~
tica (articoli 20 e 44 del testo unico appro~
vato con regio decreto 2 febbraio 1928, nu~
mero 263 e articolo 7 della legge 22 dicembre
1932, n. 1958) . Lire 3.288.619.000

PRESIDENTE. Su questo capitolo i sena~
tori Palermo e Farina avevano presentato il
seguente emendamento:

«Subordinatamente all'approvazione degli
emendamenti ai .Fapitoli 7, 8, 9, 237, 319, 319~
bis, 319~ter, 319~quater, 319~quinquies, 319~
sexies, 337~bis, 337~te'ì', diminuire lo stanzia~
mento proposto da lire 3.288.619.000 a lire due
mIliardi 577.619.000 ».

Poichè le modificazlOni alla cui approva~
zione era subordinato l'emendamento al capi~
tolo 250 non sono approvate, detto emenda~
mento si intende decaduto.

Metto pertanto ai voti il capItolo 250. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(È app'/o'vato).

(Senza discusswne, sono quind~ approvat~
1,riassunti pet' titoli e per categorie e gl1' al~
legati relatim: ai capitoli del bilancio).
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Passiamo ora all'esame degli articoli del
disegno di legge nel teS'to proposto dalla Com~
missione.

Avverto che, con l'approvazione degli arti.
coli 2 e 8, si intenderanno rispettivamente ap.
provati anche gli allegati 1 e 2 e l'appendice
numero 1.

RUSSO LUIGI, Segretar'.io:

Art. 1.

È autorizzato il pagamento delJe spese Ol'~
dinarie e straordinarie del Ministero della di ~

fesa :per l'esercizio finanziario dallo luglio
1954 al 30 giugno 1955, in conformità dello
stato di previsione annesso alla presente legge.

(È approvato).

Art.2.

I capitoli a favore dei quali possono effet.
tuarsi i prelevamenti dal fondo a (tisposizione
di cui agli articoH 20 e 44 (leI testo unico ap.
provato con il regio decreto 2 febbraio 1928,
n. 263 e all'articolo 7 della legge 22 dicembre
1932, n.1958, sono, per l'esercizio 1954~55,
quelli descritti negli annessi elenchi (allegati
numeri 1 e 2).

(È approvato).

Art. 3.

Per l'esercizio finanziario 1954~55, sono
autorizzate le seguenti spese;

lire 1'0'0.0'0'0.'0'00per oneri relativi al per.
sonale addetto alla bonifica dei depositi di
munizioni e del territorio nazionale da ordi.
gni esplosivi;

lire 65.000.000 per la gestione del navi.
glio requisito o noleggiato, iscritto e non iscritto
nel quadro del naviglio da guerra dello Stato;

lire 10.000.000 per l'applicazione delle con.
venzioni dei cippi di frontiera e la delimita.
zione dei nuov~ confini;

lire l30.QOO.000 per la bonifica dei depo.
aiti di munizioni e del territorio nazionale da

ordigni esplosivi e per concorso nella spesa
sostenuta da coloro che hanno provveduto in
proprio alla bonifica di terreni di loro proprietà.
e avuti in concessione, e per la propaganda
per la prevenzione dei danni derivanti dalla
deflagrazione degli ordigni di guerra;

lire 50.0'00.000 per l'assistenza sanitaria
ai prigionieri e tubercolotici di guerra ed ai
partigiani;

lire 15.900.000.000 per Il potenziamento
del servizi tecnici dell'Esercito e della D.A.T.;
artiglieria, motorizzazione e genio militare;

lire 31.700.000.000 per il potenziamento e
le scorte dei servizi logistici e per le necessità
l' l'addestramento del personale dell'Esercito;

lire 2.700.000.000 per il potenziamento del
servizi del genio navale, delle armi e arma-
menti navali, delle telecomunicazioni, delle
basi e delle difese;

lire 1.400.000.000 per il potenzlamento
dei servizi logistici e per le necessità e l'adde-
stramento del personale della Marina;

lire 11.610.000.000 per il potenzlamento
dei servizi tecnici dell' Aeronautica militare:
costruzioni aeronautiche, armi e munizlOlll,
servizio automobilistico, demanio aeronautico,
telecomunicazioni ed assistenza al volo;

lire 18.690.000.'000 per il potenziamento
dei servizi logistici e per le necessità e l'adde-
stramento del personale dell' Aeronautica;

lire 427.000.000 per il potenziamento dei
servizi tecnici dei Carabinieri: armi e muni.
zioni, motorizzazione e genio;

lire 903.00'0.000 per il potenziamento t'

scorte dei servizi logistici e per le necessità
e l'addestramento dei Carabinieri;

lire 100.000 per premi ed indennizzi per
il recupero di cose mobili di proprietà della
Amministrazione dell'Esercito;

lire 1.000.000.000 per la costruzione, si.
stemazione ed impianti relativi ai campi
di aviazione aperti al traffico aereo civile ed
agli uffici di controllo statale.

PRESIDENTE. I senatol'l Palermo e Fari.
na avevano presentato un emendamento sop~
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pressivo dei capoversi sesto, settimo, ottavo,
nono, decimo, undecimo, dodicesimo e tredi~
ceSlmo. Tale emendamento è però da conside~
rare decaduto in seguito alla reiezione dei col'~
rispondenti emendamenti proposti dagli stessi
senatori Palermo e Farina sui capitoli del
bilancio.

PALERMO. D'accordo.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti l'ar~
ticolo 3 nel testo di cui si è data lettura. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(È apPf'ovato).

S1 dIa ora lettura degh articoli successivi. I

RUSSO LUIGI, Seg'} ctar'io:

Art.4.

Per l'esercizio finanziario 1954~55 la somma
di cui all'articolo 6 della l~gge 22 dicembre
1932, n.1958, occorrente per provved~re alle
momentanee deficienze di fondi degli Enti
aeronautici, rispetto ai periodici accreditamenti
sui val'Ì capitoli di spesa, nonchè alle speciali
esigenze determinate dal regolamento per l'am~
ministrazione e la contabilità. degli Enti me~
desimi, è fissata in lire 500.000.000.

(È approvato).

Art.5.

Per l'esercizio finanziario 1954~55 il numero
massimo di militari specializzati e dei militari
aiuto~specialisti in servizio presso l'Ammini~
strazione dell'Esercito, della Marina militare
e dell'Aeronautica militare è fissato come
appresso:

a) Militari specializza.ti:

Esercito

Marina . . .
Aeronautica .

n. 21.000
» 13.000

» 20 000

b) Militari amto~specialisti:

Esercito . .
Marina
Aeronautica.

(È approvato).

n. 36.000
» 8.300

» 3.200

Art.6.

Per l'esercizio finanziario 1954~55 il numero
massimo di sottufficiali che potranno fruire
dell'indennità. di specializzazione di cui all'arti~
colo 8 della legge 8 gennaio 1952, n. 15, è sta~
bilito in 1875 per l'Amministrazione dell'Eser-
cit?, in 1250 per l'Amministrazione della Ma
rina militare e in 1800 per l'Amministrazione
dell 'Aeronautica militare.

\È approvato).

Art.7.

La composizione della razione viveri in na~
tura, ai militari che ne hanno il godimento,
nonchè le integrazioni di vitto e in generi di
conforto da attribuire ai militari in speciali
condizioni di servizio, a norma del decreto del
Presidente della Repubblica 11 settembre
1950, n. 807, sono stabilite in conformità.
delle annesse tabelle (appendice n. 1).

(È approrvato).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo complesso. Chi l'approva è pl'e~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Annunzio di convocazione del Senato
in Comitato segreto.

PRESIDENTE. Avverto che giovedì 25 cor~
l'ente. alle ore 12, il Senato si riunirà in Co~
mitato segreto per l'esame del bilancio pre~
ventivo e del rendiconto delle spese interne.

Annunzio di interrogazione.

PRESIDENTE. SI dia lettura dell'interro~
gazione, con richiesta di risposta scritta, per~
venuta ana Presidenza.

RUSSO LUIGI, Seg1 etario :

Al Ministro del tesoro, per sapere se non
crede giusto e opportuno disporre, con norma
chiara e tassativa, anche per diminuire il nu~
mero deplorevolissimo di pensioni di guerra
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arretrate (quasi 400.000) che gli ospedali, i co~
mandi e i Comuni rispondano alle richieste e
informazioni relative entro il termine preciso
di non oltre un mese" applicando severe san~
zioni agli inadempienti (attualmente, purtrop~
po, vi sono Enti che rispondono dopo... un
anno o quasi, oppure ~ peggio ~ non ri~
spondono affaLto. Chi, come me ed altri colle~
ghi, si occupa attivamente perchè siano rico~
nosciuti i diritti delle vittime di guerra, ri~
ceve lettere del Sottosegretario delle pensioni
in cui si dice testualmente: «sarebbe oppor~
tuno un tlI.o personale intervento presso il sud~
detto Ente per un sollecito riscontro ». E l'in~
tervento si fa, ma purtroppo con scarsissimi
esiti. Occorre provvedere 11el modo suggerito,
perchè finisca questo vergognoso stato di
cose (366).

LOCATELLI.

PRESIDENTE. Il Senato si riul11ra nuo~
vamente martedì,' 23 marzo, in due sedute
pubbliche, la prima alle ore 10 e la seconda alle
16, col seguente ordine del giorno: '

1. Svolgimento della interpellanza:

ALBERTI. ~ All'AUo CommÌ88ar'i() per
l'igiene e la sanità pubblica. ~ Al fine di
conoscere: lO se siano stati adottati provve-
dimenti definitivi circa le licenze di produ~
zione di stupefac~mti tuttora in possesso da
parte di fabbriche che abbiano a che vedere
con la giustizia per lunga preparazione frau~
dolenta di tali sostanze, possibile solo, per
un ammontare di miliardi e mole di quintali,
con una innegabile solidarietà a malfare di
più persone dirigenti; 20 se non creda ne~
cessario ragguagliare l'opinione pubblica ita~

liana e mondiale, avvicinandosi la prossima
sessione di primavera dell'organismo inter~
nazionale deputato a coordinare la lotta con~
tro gli stupefacenti, sui provvedimenti pre~
~entivi e repressivi che l'Alto 'Commissariato
intende aH'uopo promuovere; 30 se non si
reputi infine, quando si diano caSi di dro~
gomani pervicaci e notissimi, di far luogo
a diligente inchiesta « capillare » per risalire
alle fonti di distribuzione massiccia degli
stupefacenti stessi; contribuendo i casi ac~
cennati di drogomani (che alimentano le
cronache mondane internazionali e il CUI
bisogno di stupefacenti quotidiano sale a
dosi quasi sconosciute anche per la medicina
legale) a diffamare la Nazione tutta, sospet~
tata spesso all'estero, e naturalmente a gran
torto, quale centro di smistamento di stu~
pefacenti (30).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero di grazia e giustizia per l'esercizio
finanziario dallo luglio 1954 al 30 giugno
1955 (366).

2. PAPALIA ed altri. ~ Modifica alle di~

sposizioni per le promozioni a magistrato
di Corte di appeno ed a magistrato di Corte
di cassazione (33).

3. SPEZZANO. ~ Norme per la riabilita~
zione di diritto (11).

Let seduta è tolta au'e olf'e 12,30.

Dott. MAuro ISGRò
Dm,ttore deJ1'UfficlO Rf'soconti


